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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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IL PENSIERO DEL PRESIDENTE

o chiesto al-
la Professo-

ressa Michela
Mercuri (breve
curriculum in
calce all’artico-

lo) alcuni commenti sulla si-
tuazione in Libia, attingendo
alla grande competenza che
ha cumulato sull’argomento
per motivi di carattere profes-
sionale. 
Qualcuno si chiederà certa-
mente perché “Folgore” si
debba interessare di un argo-
mento del genere, apparente-
mente estraneo alle nostre
ragioni associative, ma riten-
go che quello che accade a
poche centinaia di miglia dal-
le nostre coste non esuli af-
fatto dalla sfera di interessi
che dobbiamo curare, come
Italiani prima di tutto e come
(ex?) soldati e paracadutisti
italiani successivamente. Il
caos libico attuale rappresen-
ta infatti una delle sorgenti
più importanti e a noi prossi-
me dei problemi che stiamo
affrontando come Nazione, e
dalla situazione in quello che

i nostri vecchi
chiamavano il
“bel suol d’a-
more” dipende-
rà anche la sta-
bilità interna
del nostro Pae-
se. In Libia pa-
ghiamo le con-
seguenze di
scelte fatte da
altri alle nostre
spalle e contro

i nostri interessi, con un soli-
do “tifo” suicida nostrano, al-
le quali non ci siamo saputi
opporre a causa di una debo-
lezza come “sistema paese”
che qualcuno sembra aver
abbracciato come vocazione
genetica o costituzionale. Ep-
pure, il Centro del Mediterra-
neo nel quale il nostro Stivale
galleggia da parecchie ere
geologiche e nel quale conti-
nuerà a permanere nei pros-
simi milioni di anni è un posto
per comunità forti, energiche,
capaci di individuare ed im-
porre i propri interessi; cosa
che l’Italia sembra aver rinun-
ciato a fare da molti decenni,
pagando ora le conseguenze
di un ripiegamento su sé stes-
sa e sui propri supposti pro-
blemi interni che lascia ad al-
tri il vantaggio di imporci l’a-
genda delle cose da fare,
nonché la lista di quelle da
evitare. Insomma, in Libia in
particolare e nel Mediterra-
neo in generale (come dimen-
ticare Siria, Iraq, Balcani e
Ucraina?) sono in via di defi-
nizione i futuri equilibri mon-

diali dai quali non possiamo
permetterci di rimanere
esclusi. L’abbiamo di fatto ac-
cettata questa esclusione per
dabbenaggine ideologica, in-
coraggiando ad esempio un
flusso migratorio verso di noi
che anche i più ottusi tra i
buonisti cominciano ora a te-
mere; e l’avevamo permessa
lasciando ad altri decidere
chi erano i “buoni” e i “catti-
vi”, appena al di là dell’orti-
cello di casa, con i quali ci era
permesso o meno relazionar-
ci. Ora l’Italia comincia a capi-
re il gioco che si sta svilup-
pando e dal quale rischia di
essere travolta, nell’indiffe-
renza della cosiddetta Comu-
nità Internazionale (ONU,
Unione Europea, ma non so-
lo) che continua ad essere
mossa esclusivamente, ripe-
to esclusivamente, da istanze
nazionali dei principali Stati
che la compongono. È una
realtà amara, “politicamente
scorretta” per chi continua in-
genuamente a coltivare una
visione ottimistica del “pro-
gresso”, confidando nel fatto
che le relazioni internazionali
si basino ormai su principi di
giustizia unanimemente rico-
nosciuti, regolati da istituzioni
internazionali che spesso
vengono invece utilizzate sen-
za scrupoli per imporre visioni
ed interessi particolari. Per
questo, è da considerare ben-
venuto il seppur parziale atti-
vismo che ci vede presenti su
quella sponda, con la nostra
Ambasciata e con limitate

componenti militari soprattut-
to per attività di supporto (ad
es., medico e addestramen-
to) alle forze locali. Ma non
basta qualche diplomatico e
qualche militare per risolvere
i nostri problemi in quella ter-
ra e che da quella terra si ori-
ginano: è necessario invece
definire quale deve essere il
ruolo dell’Italia nel Mare No-
strum e sulle sue sponde,
rapportandoci con quelle
realtà senza spocchia e con
rispetto, consapevoli che ap-
parteniamo alla stessa storia,
allo stesso antichissimo spic-
chio di mondo. 
Conoscere deve essere, quin-
di, il nostro primo dovere, ri-
gettando la tentazione di
estraniarci dal Mediterraneo
nel quale siamo, per nostra
fortuna, immersi. Dobbiamo
cioè rifiutare di fingerci “an-
glosassoni del sud”, “occi-
dentali del centro”, “scandi-
navi abbronzati” o “francesi
senza erre moscia”, alla di-
sperata e paradossale ricerca
di uno smarcamento da quel-
la che è l’umanità e la bellez-
za dalle quali siamo stati ori-
ginati. Non c’è “damnatio me-
moriae”, infatti, in grado di
cambiare una virgola della
nostra storia, togliendoci re-
sponsabilità e negandoci op-
portunità che nessuna Comu-
nità Internazionale e nessun
autoreferenziale “titolare di
cattedra di civiltà e democra-
zia” possono avocare a sé
stessi.

Gen.C.A. (aus.) Marco BERTOLINI

Alcune considerazioni 
sulla situazione in Libia

H
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U n Paese nel caos, san-
tuario di organizzazio-
ni terroristiche e di

bande criminali che lucrano sul
traffico dei migranti diretti verso
l’Italia. È questa oggi la Libia,
uno Stato fallito a poche miglia
marine dalle nostre coste. Co-
me siamo arrivati a questo pun-
to? È ancora possibile fare qual-
cosa? E, soprattutto, che ruolo
potrebbe giocare l’Italia? Per ri-
spondere a queste domande è
necessario fare un passo indie-
tro, per lo meno fino al 2011,
quando ebbero inizio le prime ri-
volte a Bengasi e l’Italia venne
coinvolta in un’azione militare
contro i propri interessi.

L’azione militare in Libia. 
L’Italia nella coalizione 
dei “coscritti”
È oramai abitudine piuttosto dif-
fusa attribuire l’attuale situazio-
ne libica all’intervento della co-
alizione internazionale a sup-
porto degli insorti senza il quale
probabilmente Gheddafi sareb-
be rimasto ancora per qualche
tempo alla guida del Paese.
Senza cadere nella retorica del-
la “nostalgia di un dittatore” o di
un’età dell’oro, peraltro mai esi-
stita, è indubbio che le falle di
quell’azione abbiano contribui-
to a gettare i semi del disordine
odierno. Andiamo per gradi. Il
17 marzo del 2011, a neppure
un mese dall’inizio delle rivolte
libiche, il Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite approvò la ri-
soluzione n. 1973 che sanciva,

di fatto, l’intervento delle poten-
ze straniere nel teatro nordafri-
cano. Qualche giorno prima l’al-
lora presidente francese Nico-
las Sarkozy aveva chiesto una
riunione urgente per prendere
adeguate misure nei confronti
della repressione delle insurre-
zioni da parte del rais libico.
Una solerzia riconducibile a mo-
tivazioni dettate da meri calcoli
interni. Le elezioni imminenti e
la sua popolarità in drastico ca-
lo, la necessità di allargare la
fetta petrolifera d’oltralpe e la
volontà di porre fine al “fastidio-

so” trattato di amicizia e coope-
razione italo-libico del 2008, so-
no solo alcune delle mire di
grandeur che hanno fomentato
l’interventismo dell’allora inqui-
lino dell’Eliseo. Il presidente
americano Barak Obama, dopo
una campagna elettorale in cui
aveva promesso di finire le due
lunghe guerre iniziate dall’am-
ministrazione precedente di
George W. Bush in Iraq e Afgha-
nistan, in nome della politica
del disimpegno americano del
“leading from behind”, pur ma-
nifestando qualche perplessità,

assecondò la proposta france-
se, più per pigrizia che per reale
convinzione. L’Italia che dopo
anni di lavoro certosino – da
Moro a Berlusconi – vantava ot-
timi rapporti con la Jamahiriya
prese parte all’azione militare.
Eroico spirito di fedeltà all’al-
leanza atlantica o, più pragma-
ticamente, presa di coscienza
di essere stati messi davanti al
fatto compiuto e dunque neces-
sità di salire sul carro del (pre-
sunto) vincitore per partecipare
alla nuova spartizione della fet-
ta? Difficile dirlo ma è certo che
pagammo per condurre una
guerra contro i nostri interessi,
subendo la più grossa sconfitta
dalla seconda guerra mondiale.
Il resto è storia oramai nota.
Quando il 20 ottobre del 2011 il
rais venne tirato fuori da un
tombino e ucciso dai cosiddetti
“ribelli”, Sarkozy esultò. Hillary
Clinton, raggiunta dalla notizia
durante un’intervista per Cbs
news a Kabul, da novella Giulio
Cesare che attraversa il Rubico-
ne esclamò: “We came, we saw,
he died”. Berlusconi si limitò a
commentare: “Sic transit gloria
mundi”.  Inizia da qui la nuova
fase della politica dell’Italia in
Libia. Tutto da rifare. Nei mesi
successivi le potenze europee,
Francia in testa, non fecero nep-
pure in tempo a seppellire
Gheddafi che già si “sbracciava-
no” per stringere la mano alle
nuove leadership politiche – o
presunte tali – e per rivedere gli
accordi petroliferi. Anche Mario

IL CAOS LIBICO
È ancora possibile un ruolo per l’Italia?
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Monti, divenuto presidente del
consiglio, non fece eccezione.
D’altra parte cosa avremmo po-
tuto fare se non buon viso a cat-
tivo gioco? C’erano da tutelare
interessi e investimenti impor-
tanti e una posizione di primacy
che nell’ultimo cinquantennio
aveva reso il governo italiano
l’interlocutore privilegiato della
Libia. Era vitale far ripartire
quanto prima le attività, schi-
vando l’attivismo francese per
evitare un nuovo “schiaffo di Tu-
nisi”. Gli eventi degli anni suc-
cessivi mostreranno inesorabil-
mente che tutti avevano pecca-
to di eccessivo ottimismo.

Tutti i guai dell’assenza 
di un “piano per il dopo”
Se l’intervento internazionale
del 2011 non ha brillato per co-
erenza, non possiamo certo di-
re che negli anni a venire le poli-
tiche occidentali abbiano intra-
preso una strada più lineare.
“Mi posso criticare per avere
avuto troppa fiducia nel fatto
che gli europei, vista la vicinan-
za con la Libia, si sarebbero im-
pegnati di più con il follow-up”.
Con queste parole Obama, che
pure aveva avallato l’intervento,
a 5 anni di distanza, in una nota
intervista al The Atlantic, descri-
ve gli errori anglo-francesi in Li-
bia. “Follow up”, un termine di-
plomatico per dire che quei
Paesi che avevano caldeggiato
l’intervento militare hanno poi
colpevolmente lasciato la Libia
al proprio destino, guardandola
virare verso il fallimento. A voler
essere buonisti potremmo limi-
tarci a dire che gli interventisti
della prima ora hanno sottova-
lutato le insidie della transizio-
ne, considerando la democra-
zia una cosa fatta e sovrasti-
mando la capacità dei libici di
dotarsi di nuove istituzioni in un

processo autonomo di State
building. Eppure a ben guarda-
re anche un osservatore poco
attento avrebbe compreso che
sarebbe stato davvero arduo
per un Paese privo di una co-
scienza nazionale e permeato
da una struttura tribale vincere

fin da subito la partita con la de-
mocrazia. E così, nello spazio la-
sciato libero dal crollo del regi-
me le tensioni si sono acuite in
una mappa di poteri locali for-
mati da tribù, città-Stato e mili-
zie di vario genere che hanno
frammentato il Paese in centri

di potere in lotta tra loro, con
inevitabili, drammatiche, conse-
guenze sul piano della sicurez-
za.
Solo dopo anni di silenzio, nel
luglio del 2014, con l’irrompere
della guerra civile che ha porta-
to alla “scissione” tra Tripoli e

Tobruk, le coscienze internazio-
nali si sono risvegliate dal torpo-
re e la situazione libica è stata
oggetto di un processo di me-
diazione da parte delle Nazioni
Unite con l’obiettivo di dare vita
ad un governo unitario capace
di adoperarsi per la pacificazio-

ne del Paese. Un compito affat-
to semplice in un contesto so-
cio-politico ed economico ora-
mai logorato. Inizia così il bai-
lamme delle trattative e degli
accordi internazionali sotto l’e-
gida dell’Onu, ma con un ruolo
importante dell’Italia, che han-
no dato vita, con l’accordo di
Skhirat del dicembre 2015, al
Governo di accordo nazionale
(Gna) guidato da Fayez al-Serraj
che, nel marzo del 2016, riesce
ad arrivare nella capitale sep-
pure in un contesto di perduran-
te instabilità. Nonostante l’inse-
diamento del Gna, infatti, per-
mane il bicefalismo delle istitu-
zioni libiche, con la camera dei
rappresentanti di Tobruk, di fat-
to sotto il controllo del generale
Haftar, che non riconosce la so-
luzione “unitaria”.  
Al di là dell’apparente impegno
della comunità internazionale,
però, è proprio in questa fase
che emergono in maniera più
evidente le incoerenze della po-
litica occidentale.  Le varie po-
tenze, che via via hanno preso
parte ai tavoli negoziali, una vol-
ta “sul terreno” non hanno per-
seguito gli stessi obiettivi, soste-
nendo le diverse fazioni ancora
in lotta per l’egemonia nel Pae-
se. E così, ad esempio, la Fran-
cia ha fin qui supportato l’ala di
Tobruk, contravvenendo alla li-
nea di sostegno al Gna ostenta-
ta nelle sedi internazionali. Un
ruolo diverso è quello giocato
dalla Russia, contraria ai bom-
bardamenti e per questo esclu-
sa nella partita per la spartizio-
ne del tesoretto libico che ebbe
inizio dopo la morte del rais. Nel
tempo Putin, sempre più impe-
gnato in Siria, si è accorto che
tutti gli attori internazionali che
avevano spinto per l’azione mili-
tare in Libia avevano misera-
mente fallito: era il momento diGen. HaftarPM Al Serraj
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prendersi una rivincita e infilare
un gol praticamente a porta
vuota. Entra, così, a gamba tesa
nel quadrante libico. Passando
dall’est – e sfruttando la spon-
da del Cairo – inizia a sostenere
Tobruk, vende armi ad Haftar e
ne diventa alleato di ferro. Tut-
tavia, ultimamente le cose paio-
no essere mutate. Pochi mesi
fa, infatti, Serraj si è recato a
Mosca per incontrare il ministro
degli esteri russo Sergej Lavrov.
Non sappiamo cosa si siano
detti ma, a quanto pare, il clima
era molto di –steso e cordiale.
Putin, pur restando vicino al ge-
nerale, sembra dunque voler
assurgere al ruolo di attore indi-
spensabile per tentare di dipa-
nare la complessa questione li-
bica, agganciando anche il go-
verno di Tripoli. Un compito che
il leader del Cremlino ha già ten-
tato di svolgere in Siria, con i ne-
goziati di Astana, passando dal
ruolo di parte in causa a quello
di “stabilizzatore geopolitico”. 

La solitudine dell’Italia. 
Possiamo ancora 
fare qualcosa?
Nei nuovi assetti libici l’Italia ap-
pare quanto mai sola. Al momen-
to siamo gli unici a sostenere il
Gna di Serraj, nel gennaio di
quest’anno abbiamo riaperto tra
mille polemiche la nostra amba-
sciata a Tripoli, il ministro dell’in-
terno Marco Minniti si sta impe-
gnando – con alterne fortune –
in una politica di risposta alla cri-
si migratoria che, finalmente
qualcuno lo ha capito, ci interes-
sa da vicino e per cui dobbiamo
rimboccarci le maniche e fare da
soli, al massimo elemosinando
qualche obolo alle riluttanti isti-
tuzioni europee. Sia chiaro, non
si intende dire che la strategia
italiana sia ineccepibile, tuttavia
qualcosa andava fatto, seppure

con un “pelino di ritardo”. Dalle
coste tripoline parte il 90% dei
migranti che arrivano in Italia. Il
nostro Paese è il maggior impor-
tatore di petrolio e l’unico desti-
natario del gas libico attraverso il
Green Stream e sono italiane
molte delle attività estrattive
offshore realizzate a largo delle
coste tripoline. Cos’altro poteva-
mo fare? Probabilmente qualco-
sa in più. Cerchiamo di capire co-
me. Si è detto che Mosca, pur so-
stenendo Tobruk, sembra esse-
re ben di–sposta nella negozia-
zione di una soluzione più inclu-

siva. Per non restare esclusi dal-
la partita dobbiamo valorizzare il
nostro ruolo nel Paese. Stiamo
lavorando con gli attori tripolini
da tempo, grazie alla recente at-
tività politica del governo ma an-
che – e soprattutto – al lavoro
dell’Eni che è stata capace di
schivare l’interventismo delle fa-
meliche compagnie internazio-
nali nel post-Gheddafi e ricomin-
ciare da capo, dialogando con i
vari gruppi di potere presenti nel
territorio. Con la nostra amba-
sciata rappresentiamo l’unico
punto di contatto occidentale a

Tripoli e siamo “in confidenza”
con i misuratini, uno dei più im-
portanti e numerosi gruppi (ar-
mati) del Paese che stiamo sup-
portando con la missione Ippo-
crate. Ce n’è abbastanza per
bussare alla porta del Cremlino,
porci come interlocutori indi-
spensabili per dialogare con Tri-
poli e tentare di mediare un ac-
cordo politico intra-libico, faccia
a faccia, alla pari. Tutto questo, è
evidente, non potrà avvenire a li-
vello europeo, ma dovremo pro-
vare a cavarcela da soli, per una
volta facendo seguire i fatti alla
diplomazia. Per farlo potremmo
anche bussare alla porta dell’E-
ni, in affari da tempo con l’omo-
loga russa Rosneft che, tanto
quanto il Cane a sei zampe, va
d’amore e d’accordo con la Noc,
la compagnia petrolifera nazio-
nale libica. Nulla di nuovo, è la
cara vecchia diplomazia energe-
tica, Enrico Mattei ce lo ha inse-
gnato tempo fa. 

In sintesi la Libia può essere il
nostro peggior incubo o il nostro
più prezioso alleato nel conti-
nente africano. A differenza di
molti “colleghi” europei e di ol-
treoceano, non abbiamo la pos-
sibilità di scegliere le nostre
priorità estere in base alle con-
tingenze del momento. La prio-
rità estera italiana è, senza se e
senza ma, la Libia. Possiamo
ancora far valere la nostra posi-
zione ma questo andrebbe fatto
prima che altri attori, Francia in
primis, decidano per noi. Se ciò
dovesse accadere avremmo
buttato di nuovo al vento tutto
l’impegno che in questi ultimi
anni abbiamo profuso per recu-
perare la posizione di primacy
che Sarkozy prima e Hollande
poi avevano scientemente ten-
tato di sottrarci. 

Prof.ssa Michela MERCURI

La Professoressa Michela Mercuri è analista ed esperta di
politica del Nord Africa e del Medio Oriente con particolare
riferimento alla Libia. È docente del corso “Il terrorismo e le
sue mutazioni geopolitiche” alla Sioi di Roma e di Geopoliti-
ca del Medio Oriente all’Università Niccolò Cusano di Roma.
Ha insegnato per 8 anni Storia contemporanea dei paesi
mediterranei all’Università di Macerata ed è docente in vari
master presso l’Università Cattolica di Milano, l’Università di
Teramo e vari altri Istituti. Editorialista per alcuni quotidiani
on line tra cui Huffington post, Il sussidiario.net, Affari Inter-
nazionali, Formiche.net, TPI-The post internazionale, etc.,
ha di recente curato, con Stefano Maria Torelli, "La primave-
ra araba. Origini ed effetti delle rivolte che stanno cambian-
do il Medio Oriente", edito da Vita e Pensiero. È in uscita, a
settembre, il suo ultimo libro “Incognita Libia. Cronache di
un Paese sospeso” edito da Franco Angeli. 

Curriculum vitae 
della Prof.ssa Michela Mercuri
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Delibere emanate dal Consiglio Nazionale del 27 maggio 2017

U/M *

U

U

U

Delibera n° Argomento

16/2017 Il Consiglio Nazionale ha approvato i verbali delle riunioni dell’8 aprile e del 21 aprile 2017 

17/2017 Il Consiglio Nazionale ha deliberato di stanziare l’importo di € 10.000,00 (diecimila) (previa rendi-
contazione finale  al termine) per sopperire alle spese relative all’organizzazione del Congresso UEP
che si terrà in Italia da 4 all’8 ottobre 2017. 

18/2017 Il Consiglio Nazionale ha deliberato  di coprire le spese di viaggio dei partecipanti alla 101 marcia di
Nimega che si terra in Olanda nei giorni dal 18 al 21 luglio 2017 previo noleggio di automezzo e con-
tributo spese carburante.

* U= Unanimità – M= Maggioranza
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In concreto, dopo il lavoro di co-
ordinamento del T. Col. Luciano
Caviola e del Magg. Luciano Lic-
cardo (entrambi dell’Uff. O.A.I., il
primo come Capo Sez. Addestra-
mento), il giorno 24 giugno i par-

PAR, al fine di familiarizzare con
le strutture e le procedure milita-
ri, per poter preparare al meglio
gli allievi a vivere con consapevo-
lezza ed in sicurezza questa
esperienza.

O ttima riuscita della pri-
ma sessione di aggior-
namenti IP/FV ANPd’I

al CAPAR. Come noto, la stipula
della recente convenzione tra il
Centro Addestramento Paraca-
dutismo della Brigata Paracadu-
tisti Folgore e l’Associazione, ha
aperto nuovi scenari di collabo-
razione tra le due Istituzioni.
La rinnovata apertura del CAPAR
ad accogliere gli allievi dell’ANP-
d’I per sessioni addestrative che
includano l’utilizzo di importanti
strutture didattiche (come per
esempio la torre per lanci multi-
pli), ha suggerito di riprogramma-
re le sessioni di aggiornamento
per gli IP/FV ipotizzate per l’anno
corrente.
Si è posta infatti l’esigenza che
gli IP/FV dell’ANPd’I, prima di ac-
compagnare i rispettivi allievi a
Pisa, effettuassero essi stessi
una sessione addestrativa al CA-

CAPAR, 23-24-25 Giugno 2017

tecipanti alla prima sessione di
aggiornamento del 2017 sono
stati accolti dal Ten. Col. f. (par)
RS Gianluca Sardaro, Capo Uffi-
cio O.A.I, il quale ha tenuto un
briefing sulle norme di comporta-

Aggiornamento della Qualifica IP



simulazione di una lezione ed un
quiz a risposta multipla.
Tutti gli Istruttori hanno conse-
guito una valutazione positiva,
mostrando di volersi sempre mi-
gliorare.
Questi gli IP/FV partecipanti: Go-
rella Alessandro (Sez. Trieste),
Pedditzi Massimiliano (Sez. Bas-
so Veronese), Lodigiani Luigi
(Sez. Brescia), Picchi Giancarlo
(Sez. Brescia), Gilberto Zenoni
(Sez. Vallecamonica), Gilberto
Protto (Sez. Vercelli), Mirto Vito
(Sez. Verona), Sanapo Emanuele
(Sez. Lecce), Lucci Daniele (Sez.
Cisterna di Latina).
L’esperienza fatta è stata comun-
que fondamentale, e consentirà
di correggere ulteriormente “il ti-
ro” in prospettiva delle ulteriori
sessioni che si terranno nei se-
guenti fine settimana: 8/9 luglio,
16/17 settembre, 28/29 ottobre.

rata di sabato
(intorno alle
22,30), per poi
riprendere nella
prima mattinata
di domenica
(8,30), conclu-
dendosi definiti-
vamente con le
prove valutative
consistenti in una

l’IP/FV Danilo
Cagna, in tema
di situazioni di
pericolo, com-
portamento in
atterraggio e
lanci intenzio-
nali in acqua.
I lavori sono
stati sospesi
nella tarda se-

mento da tenere in Caserma, e
sulla offerta formativa del CA-
PAR, illustrando l’evoluzione av-
venuta nel corso del tempo (co-
me ad esempio l’anticipazione
dell’addestramento al combatti-
mento rispetto all’acquisizione
del brevetto).
Successivamente, gli IP/FV
dell’ANPd’I, per la parte più pret-
tamente tecnica, sono stati presi
“in consegna” dall’Istruttore di
Paracadutismo C.M.C. Normann
Montoschi, e dagli A.I.P. C.M.S.
Matteo Colombo e 1° C.M. Ana-
stasia Da Col.
La mattinata del sabato (fino al
primo pomeriggio) è così trascor-
sa con l’effettuazione dei lanci
dalla torre (effettuato da tutti con
esecuzioni decise ed apprezzabi-
li), l’utilizzo del carrello con deriva
nella leggendaria palestra del CA-
PAR, e con il comportamento in
discesa dagli imbrachi sospesi.
Veramente difficile trovare ade-
guate espressioni per descrivere
la professionalità e la disponibili-
tà dell’Istruttore militare, e degli
A.I.P. che lo hanno coadiuvato.
Nel pomeriggio, dopo una splen-
dida visita guidata al Museo dei
Paracadutisti Italiani (a cura del
responsabile del Museo, Luogo-
tenente Bruno Dinelli) i parteci-
panti hanno proseguito le attività
con approfondimenti in aula con

LA PRESIDENZA INFORMA
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L a tradizionale parata mili-
tare del 2 giugno per ce-
lebrare la costituzione

della Repubblica, ha subito nel
tempo una serie di trasformazio-
ni e innovazioni, che rappresen-
tano lo specchio fedele dei muta-
menti che hanno interessato il
nostro Paese in oltre mezzo se-
colo.
La prima parata militare risale al
1948 e da allora è stato un sus-
seguirsi di trasformazioni sino ai
giorni nostri tanto che, della con-
notazione di parata militare nella
accezione tradizionale, è rimasto

ben poco se si esclude la forma
di inquadramento la cui organiz-
zazione compete per tradizione
al Comando Militare della Capi-
tale.
Nonostante le trasformazioni, ve-
dere sfilare i reparti militari, le lo-
ro Bandiere, che raccontano di
vite votate alla Patria, i Medaglie-
ri delle Associazioni d’Arma, rap-
presenta per ogni cittadino, l’es-
senza di quell’Italia di cui essere
fieri e orgogliosi. 
Le immagini a corredo ne sono la
testimonianza. 

N.L.

2 GIUGNO
L’amor patrio tra innovazione e tradizione

(Servizio fotografico di Sandro Valerio)
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Un’emozione chiamata “Altare della Patria”

I l 183° Reggimento paraca-
dutisti “Nembo” con sede a
Pistoia, con in testa il co-

mandante, capitano par. Saler-
no, seguito dal gruppo bandiera,
ha rappresentato la Specialità in
occasione del 71° anniversario
della Festa della Repubblica, sfi-
lando lungo dei Fori Imperiali.
Dal 22 al 26 maggio scorso è
stato presente nel sedime aero-
portuale “Afredo Barbieri” di Gui-
donia Montecelio, località in cui
da circa 10 anni si effettuano le
prove di ammassamento e di sfi-
lamento, magistralmente dirette
del Generale di Divisione France-
sco Diella, attuale direttore gene-

rale del Policlinico militare del
Celio di Roma, coadiuvato dal
personale del Comando Militare
della Capitale, che ne detta i
tempi e modi di realizzazione. 
Il Nembo amaranto, con il suo
passo composito e fiero, oltre ad
affascinare, il 2 Giugno, con il gri-
do “Folgore”, la popolazione in-
tervenuta a Roma, si è reso pro-
tagonista interagendo con 200
bambini presenti, nei giorni delle
prove, nel sedime aeroportuale.
Da dieci anni, il Comando del
60° Stormo di Guidonia, per tale
occasione, invita ad assistere gli
studenti di ogni ordine e grado
del territorio della provincia di

Roma e in tal modo, con la me-
diazione di personale specializ-
zato, i militari delle Forze Armate,
delle Forze di Polizia e dei Corpi
ausiliari dello Stato hanno possi-
bilità di raccontare la loro profes-
sione, farsi conoscere da un pun-
to di vista diverso e potersi rela-
zionare più da vicino.
Per gli studenti della scuola ele-
mentare di Campolimpido del Co-
mune di Tivoli e il corpo docente è
più facile incontrare personale
delle Forze dell’ordine o avere
contatti con i soldati dell’Esercito
se ve ne sono in famiglia, assai ra-
ro è il contatto con i paracadutisti
della Folgore, sui quali la curiosità

l’ha fatta padrona,
infatti non sono
mancate foto ricordo
anche con il Genera-
le di Brigata paraca-
dutista Manlio Sco-
pigno che nel 2006
è stato comandante
del 186° Reggi-
mento “Folgore” di
Siena e che in occa-
sione della Sfilata
ha comandato un
settore. Le doman-
de che gli studenti
hanno rivolto ai
paracadutisti sono
state delle più dis-

parate: dal tipo di giubbotto che
indossavano, se fosse antiproietti-
le o meno; se il fucile fosse verso
e se in quel momento sentivano
caldo anche loro: insomma, per i
paracadutisti del 183° è stato un
interrogatorio a dimensione bam-
bino e per i “fanciulli” più avvezzi
all’informatica non sono mancati i
“selfie” e le foto ricordo. Un’espe-
rienza per i basco amaranto che
gli ha accarezzato il cuore per il
duro impegno che stavano viven-
do in quei giorni: forse si fatica
meno in servizi più impegnati che
stare dietro a scolaresche dalla
spiccata curiosità. 
La Sfilata del 2 Giugno è un mo-
mento che si vive tre volte: la pro-
ve a Guidonia sono un’emozio-
ne, la prova notturna è una se-
conda emozione e il giorno della
Sfilata è una terza emozione:
ognuna con un’intensità diversa.
Alla domanda: cosa avete prova-
to? I paracadutisti del 183° han-
no risposto all’unisono: «Passare
sotto l’Altare della Patria, spe-
cialmente durante la prova not-
turna è un’emozione grande e
sapere che altri l’han fatto prima
di noi, ti fa assaporare il gusto
della Patria!» …E gli occhi dei sol-
dati si sono illuminati di fierezza
e di orgoglio. 

Annamaria Cicchetti

La Sfilata dietro le quinte
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I mpegni istituzionali e scola-
stici non avevano permesso
di provvedervi prima: ciò

nonostante, il 24 maggio scorso,
seppur a distanza di mesi dai fa-
tidici “tre lanci”, il Comandante
della Scuola Navale Militare
“Francesco Morosini”, Capitano
di Vascello Massimo Fabbri, ha
fortemente voluto solennizzare il
conseguimento dell’abilitazione
al lancio sotto controllo militare
da parte di dieci allievi della
Scuola.
Evento ancor più significativo ove
si consideri che si è tenuto in oc-
casione dell’Assemblea meridia-
na, che è il momento più impor-
tante della giornata, in cui, di
fronte agli ufficiali e a tutti gli al-
lievi schierati, vengono lette le
sanzioni disciplinari e vengono

date disposizioni sulle attività
giornaliere da svolgere. 
Per non dire del fatto che – a se-
guire – il Comandante ha ospita-
to i neo paracadutisti al pranzo
presso il “quadrato ufficiali”.

Si è trattato – è evidente – del
coronamento di una encomiabile
attività tecnica e di relazione che
la Sezione di Venezia, presso la
quale si è tenuto il Corso fre-
quentato dagli allievi, ha svolto

attraverso il suo Presidente/ Is-
trut  tore Andrea Juris, e molti as-
sociati che lo hanno direttamen-
te supportato.
E non solo: è stato infatti portato
alla luce un aneddoto decisivo
per la frequentazione del Corso
di Paracadutismo da parte degli
allievi, che evidenzia la solidarie-
tà e la collaborazione tra le Se-
zioni di tutta Italia. 
Infatti, solo grazie alla sezione di
Livorno, e all’opera disinteressa-
ta del suo Direttore Tecnico par.
Marco Messina, gli allievi hanno
potuto essere “intercettati” pro-
prio a Livorno, al momento dello
sbarco dalla Nave Scuola Ameri-
go Vespucci, ed effettuare sul po-
sto la visita medica preordinata
al Corso di Paracadutismo, pri-
ma di andare in licenza presso le

Consegna dei brevetti a 10 Allievi 
della scuola Morosini di Venezia

Venezia, 24 Maggio 2017
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rispettive famiglie, e ritrovarsi a
Venezia per l’inizio del Corso
stesso, con già in tasca l’idoneità
psicofisica.
Durante la cerimonia, essendo
impossibilitato il Presidente Na-
zionale, Gen. C.A. Marco Bertoli-
ni, l’Associazione era rappresen-
tata dal Segretario Tecnico Na-
zionale, par. Alberto Benatti, ol-
tre che dal già citato Presidente
della sezione di Venezia, i quali
hanno consegnato l’Attestato di
brevetto e la spilla argentata a
ciascuno degli allievi.
Questi i nomi dei brevettati: De
Angelis Viviana, Gazzetta Tom-
maso, Giustozzi Lorenzo, Ippoliti
Lorenzo, Maurizi Tiziano, Pappa-
lardo Giorgio, Pippo Lorenzo, Ric-
ci Angelo, Salvatori Gabriele, Sa-
porito Riccardo.
L’ottima riuscita del Corso, apre
certamente positivi scenari di
collaborazione tra l’Associazione
e la Scuola Morosini, nell’auspi-
cio che analoghe iniziative pos-
sano ripetersi anche con le altre
Scuole Militari presenti sul terri-
torio nazionale.
Ricordiamo che la Scuola Navale
Militare “Francesco Morosini” ve-
de gli albori nel 1937, sull’isola
di S. Elena, come “Collegio Nava-
le della Gioventù Italiana del Lit-
torio”, che aveva il compito di
preparare i giovani al servizio
nella Regia Marina.
Dopo la chiusura del Collegio, av-

venuta nel 1943, la struttura
ospitò dal 1946 al 1959 i corsi

delle Scuole Sottufficiali della
Marina Militare.

Dal 1997 è scuola navale milita-
re, e dall’Anno Scolastico
2001/2002 gli allievi hanno as-
sunto lo status militare.
La Scuola, intitolata a “France-
sco Morosini”, grande Ammira-
glio e stratega della Repubblica
Veneta, che si distinse nel ’600
nella guerra di Candia contro
l’Impero Ottomano, gode di indi-
scussa fama nella formazione di
eccellenza dei propri allievi, molti
dei quali, se lo vorranno, potran-
no anche diventare…paracaduti-
sti!

La Redazione
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I l 23 maggio ha fatto rientro
in Italia lo squadrone del
reggimento “Savoia Cavalle-

ria” impegnato da circa un mese
nell’esercitazione “Saber Junc-
tion”. I Cavalieri paracadutisti
della Brigata “Folgore”, si sono
particolarmente distinti al Joint
Multinational Readiness Centre
di Hohenfels per un ciclo adde-
strativo propedeutico all’impiego
nell’operazione “Leonte” in Liba-
no.
Lo Squadrone Blindo Pesanti
“Manusardi”, inquadrato al fian-
co del Queen’s Royal Hussars
Regiment Inglese e del 2nd Ca-
valry Regiment Statunitense, ha
preso parte all’operazione della
componente blindo-corazzata
della forza multinazionale, te-
stando la capacità di cooperazio-
ne a livello internazionale e dan-
do prova di versatilità e alto livel-
lo professionale.
In particolare il Maresciallo Ordi-
nario Manolo Catania, Coman-
dante di Plotone dello Squadro-
ne Blindo Pesanti del Reggimen-

to “Savoia Cavalleria”(3°) è stato
premiato come “Hero of the batt-
le” per l’altissimo standard ope-
rativo mantenuto dal Sottufficia-
le in tutte la fasi esercitative ed
in particolare per gli eventi del 3
maggio 2017 quando il suo equi-
paggio ha distrutto, attraverso il

sistema di simulazione “Miles”,
8 veicoli da combattimento
“BMP2” e 4 carri armati “T80” e
al comando del plotone ha sapu-
to gestire la manovra interdicen-
do l’avanzata delle forze contrap-
poste.
Sottufficiale con alle spalle una

lunga esperienza al Comando di
uomini, il Maresciallo Catania,
40 anni, ha frequentato il 12°
corso della Scuola Sottufficiali
dell’Esercito. Già proveniente
dalla categoria dei graduati di
truppa, vi ha prestato servizio fi-
no al grado di Caporal Maggiore
Capo con l’incarico di esplorato-
re per blindo leggera ed è stato
impiegato in diverse missioni
all’estero come Kosovo, Bosnia,
Iraq e Libano. 
La trasformazione del reggimen-
to “Savoia Cavalleria” in unità di
cavalleria paracadutisti della Bri-
gata Folgore, è ora una realtà
concreta che mostra i suoi frutti
anche nella piena integrazione
raggiunta con gli altri reparti del-
le aviotruppe. Le eccellenti pro-
fessionalità che costituiscono la
Brigata paracadutisti “Folgore” e
tutto l’Esercito Italiano, anche in
questa ennesima parentesi ad-
destrativa in campo internazio-
nale, hanno sottolineato l’alta
qualità del modello di difesa del
nostro Paese. 

Esercitazione internazionale Saber Junction 2017

(Testi e foto cortesia: Cap. Paolo Mattielli Ufficiale addetto alla P.I. - Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°))

Un sottufficiale dell’Esercito Italiano premiato come “Hero of the battle”



I l 9 giugno si è svolta presso
la Caserma Gamerra di Pi-
sa, sede del Centro Adde-

stramento Paracadutismo (CA-
PAR) la cerimonia per i 60 anni
della presenza dei paracadutisti
in città.
Alla cerimonia, oltre alle massi-
me autorità cittadine, era pre-
sente il Comandante della Briga-
ta Paracadutisti “Folgore”, Gene-
rale Roberto Vannacci, che nel
suo discorso ha sottolineato

quanto sia rilevante l’impronta
che lascia sul carattere dei giova-
ni paracadutisti la loro perma-
nenza formativa presso la Caser-
ma Gamerra. 
Il Colonnello Alessandro Borghesi,
Comandante del CAPAR, ha rin-
graziato le centinaia di civili inter-
venuti per celebrare questo im-
portante anniversario sottolinean-
do come il CAPAR faccia ormai
parte del tessuto sociale della cit-
tà di Pisa ed il rapporto con tutti
gli enti, organizzazioni ed associa-
zioni presenti sul territorio non sia
mai stato così positivo ed intenso
come in questo momento. 
Momento particolarmente senti-
to della celebrazione è stata an-
che la consegna ufficiale del Ba-
sco Amaranto, segno distintivo
delle aviotruppe, a sessanta nuo-
vi paracadutisti appena formati
dal Centro dopo quasi sei mesi di
duro addestramento. Padrino di
questa fase della cerimonia è
stato il novantasettenne Sergen-
te Maggiore Arturo Rota, reduce

della Battaglia di El Alamein dove
ha combattuto con il IV Battaglio-
ne della Divisione Folgore. 
Al termine della cerimonia è sta-
to effettuato a cura degli istrutto-
ri di paracadutismo un aviolancio
con la tecnica della caduta libera
con atterraggio sul piazzale della
Caserma, è stata premiata con
dei buoni libro una quinta ele-
mentare nell’ambito di un con-
corso figurativo dal tema “Pisa
ed i Paracadutisti”, è stata pre-

sentata una mostra fotografica
che ha ripercorso i 60 anni dei
paracadutisti in città e sono stati
allestiti alcuni stand espositivi in
cui sono state presentate le atti-
vità formative e tecniche svolte
presso il CAPAR. 
Molto apprezzata è stata anche
la visita al Museo dei Paracaduti-
sti Italiani, una realtà espositiva
su 13 sale di oltre 700mq che è
stata anche recentemente inseri-
ta nel circuito museale pisano. 

Cerimonia per il 60° anniversario 
del Centro Addestramento Paracadutismo

(Testo cortesia Cap. t. par. RS Attilio Trovato Capo Sezione P.I. - Foto: Laboratorio Fotografico del CAPAR)
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G rosseto, 5 giugno 2017.
Anche l’Esercito Italia-
no ha preso parte alla

27^ edizione del Game Fair, con-
clusasi ieri presso il polo fieristi-
co di Grosseto. La manifestazio-
ne è il più importante evento in
Italia dedicato alla vita all’aria
aperta, alla caccia ed al tiro spor-
tivo che ogni anno richiama mi-
gliaia di appassionati. La Brigata
paracadutisti “Folgore”, con il
reggimento “Savoia Cavalleria”

(3°), anche quest’anno ha accol-
to positivamente il caloroso invi-
to del Comitato organizzatore a
partecipare alla manifestazione.
Numerosissima l’affluenza dei
visitatori allo stand dove, i para-
cadutisti, hanno illustrato veicoli,
armi e materiali in uso alla Forza
Armata. Uomini, donne e bambi-
ni di ogni età hanno fatto tappa
presso l’area dedicata all’Eserci-
to, dove hanno potuto indossare
realmente un paracadute e visi-
tare l’interno di una blindo arma-
ta “Centauro” nonché di un vei-
colo tattico “Lince”. 
La filosofia del Game Fair “vivi la
tua passione rispettando la natu-
ra, l’ambiente, il territorio» trova
terreno fertile nella Maremma,
degno palcoscenico ospitante e
nell’atteggiamento degli uomini
e donne della Forza Armata. Il
presidente di Game Fair Italia,
dott. Maurizio Di Trani, ha poi rin-
graziato il Colonnello Aurelio Tas-
si e tutto il reggimento “Savoia
Cavalleria” aggiungendo: «…tra-

dizione verso la modernità, “Sa-
voia” ne è un indiscusso esem-
pio e Game Fair vuole seguire le
sue orme, trasformandosi con
l’evoluzione dei tempi e diventa-
re uno motore di sviluppo per il
Paese…». Un ringraziamento par-
ticolare anche dal dott. Andrea
Masini, presidente di Grosseto
Fiere, che ha fortemente voluto
la presenza dell’Esercito ed i suoi
Paracadutisti quale valore ag-
giunto alla manifestazione.

“Savoia Cavalleria” dal 2013 è la
pedina esplorante della Brigata
paracadutisti “Folgore” nonché il
primo ed unico reparto di Caval-
leria paracadutisti della Forza Ar-
mata. 
L’unità sin dal 1995, anno in cui
il Reggimento è giunto in terra di
Maremma, ha voluto fondersi
con la comunità locale divenen-
do a tutt’oggi un punto di riferi-
mento per l’intera cittadinanza
grossetana.

“L’Esercito al Game Fair 2017”

(Testi e foto cortesia: Cap. Paolo Mattielli, Ufficiale addetto alla P.I. - Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°))

Centinaia di appassionati visitano lo stand dei cavalieri paracadutisti della Folgore



G rosseto, 29 maggio
2017. Nell’ambito del-
l’o perazione “Strade Si-

cure” che l’Esercito Italiano sta
conducendo sul territorio nazio-
nale, con una sobria cerimonia
tenuta presso la caserma “Pre-
dieri” di Firenze, il 2° squadrone

di “Savoia Cavalleria” ha passato
il testimone della piazza del capo-
luogo toscano ad una compagnia
del 186° Reggimento paracadu-
tisti. 
Dopo i tre mesi d’impiego, è av-
venuto il trasferimento di autori-
tà dei siti sensibili affidati ai ca-
valieri paracadutisti del Colon-
nello Tassi, il quale ha sottolinea-
to lo spirito di servizio dimostrato
in ogni frangente dell’operazione
e la pronta, attenta, scrupolosa
attività di vigilanza messa in atto
dal proprio personale per un così
delicato compito. Contribuire alla
sicurezza della popolazione loca-
le pattugliando siti ed obiettivi ri-
tenuti sensibili, in concorso alle
forze dell’ordine, è un atto più
che mai tangibile che si concre-
tizza, di fatto, con la deterrenza
nei confronti della microcrimina-
lità. In questo periodo il persona-
le di Savoia ha effettuato decine

di identificazioni che hanno con-
dotto ad alcuni arresti e denun-
ce, soprattutto in relazione a rea-
ti di abusivismo ed irregolarità ri-
guardo le norme sui permessi di
soggiorno. Anche il concomitante
svolgimento del G7 della cultura
nella città fiorentina, ha visto
protagonisti i cavalieri paracadu-
tisti che, in coordinazione con il
personale di pubblica sicurezza,
hanno garantito in ogni sede di
svolgimento dei vari eventi, una

cornice di sicurezza concreta e
discreta.
Per i baschi amaranto della ma-
remma continua l’impegno attivo
sul suolo nazionale, il Reggimen-
to, infatti, alle dipendenze del
Generale di Corpo d’Armata Bru-
no Stano, Comandante delle For-
ze operative Nord, mantiene il
Comando del raggruppamento
“Toscana”. Oltre a Firenze, “Sa-
voia” ha la responsabilità delle
città di Livorno, Prato e Pisa. 

“Operazione strade sicure” 
Squadrone di Savoia Cavalleria

rientra da Firenze
(Testi e foto cortesia: Cap. Paolo Mattielli, Ufficiale addetto alla P.I. - Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°))
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P recisione quasi millime-
trica per i 5 paracaduti-
sti che il 13 giugno sono

atterrati in Piazza della Signoria.
Il lancio, con bandiere, è stato
portato a termine da militari
dell’Esercito Italiano a margine
della cerimonia ufficiale di inau-
gurazione di Pitti Immagine
2017.
I paracadutisti della Brigata Fol-
gore hanno toccato terra intorno
alle 12.15 mentre lo speaker ha

descritto, durante tutta la di-
scesa, le manovre di avvicina-
mento e movimento in area
con l’applauso del pubblico
presente alla bandiera tricolo-
re, a quella del giglio, simbolo
del comune di Firenze, e ai lo-
ghi ufficiali di Esercito Italiano
e Pitti.
Parole di soddisfazione sono
state espresse dal Generale di

Divisione Giuseppenicola Tota
che si è complimentato con il
personale per l’alta professiona-
lità dimostrata nell’occasione e
ha poi ringraziato il sindaco di Fi-
renze per l’ospitalità e tutti gli at-
tori coinvolti nell’evento Pitti Im-
magine.
Il giorno successivo, presso la sala
riunioni dell’area monumentale
della Fortezza da Basso è stata
presentata la manifestazione d’in-
teresse per l’affidamento ad un li-
cenziatario del nuovo brand com-
merciale dell’Esercito Italiano.

Fonte: www.esercito.difesa.it

A Pitti l’Esercito arriva dal cielo
Lancio di paracadutisti in piazza della Signoria



S i è conclusa, nel poligo-
no del Monte Bivera, l’e-
sercitazione "Frison-1"

alla quale hanno preso parte re-
parti dell’Esercito Italiano con
unità specialistiche del 5°, 7° e
8° Reggimento della Brigata Ju-
lia, del 3° Reggimento della Tau-
rinense, del 183° Reggimento
della Folgore e del 13° Reggi-
mento Carabinieri Friuli Venezia
Giulia di Gorizia.

Il poligono, ubicato nella zona di
Forni di Sopra e Sauris in provin-
cia di Udine, è un’area molto in-
dicata per la tipologia di esercita-
zione e per le attività addestrati-
ve dei tiratori scelti che si sono
infiltrati con specifiche manovre
tattiche sul terreno.
Le unità esercitate hanno svolto
pattuglie continuative di oltre 40
chilometri e si sono cimentati
nelle prove di neutralizzazione

dell’obiettivo assegnato in con-
formazione minima "sniper- spot-
ter", anche in situazioni di eleva-
to stress.
L’esercitazione, gestita e condot-
ta dall’8° Reggimento alpini, è
stata preceduta da un’intensa
settimana in cui gli specialisti
hanno avuto modo di amalga-
marsi e condividere esperienze
già maturate nei teatri operativi
al fine di migliorare e standardiz-
zare le procedure nel caso di im-

piego con altre unità sempre del-
l’Esercito e di altre Forze Armate.
Durante la "Frison-1" sono state
testate le procedure radio, il rico-
noscimento dei mezzi, i fucili di
precisione con azioni a fuoco a
diverse distanze (anche fino a
1160 metri) e con angoli di tiro
diversi, le fasi di stabilizzazione
ed evacuazione dei feriti, il tutto
effettuato anche in alta quota ed
in condizioni climatiche partico-
larmente avverse.

Esercitazione Frison-1 sul Monte Bivera

(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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Reparti dell’Esercito appartenenti alle Brigate Julia, 
Taurinense e Folgore e personale dei Carabinieri in esercitazione congiunta
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2 aprile 2017. Nonostante
le previsioni climatiche
della giornata non fos-

sero delle migliori, la partecipa-
zione al 4° Trofeo Paracadutisti
Vallecamonica, organizzato dalla
nostra Sezione grazie alla ormai
collaudata collaborazione con la
Ski School Ponte di Legno, è sta-
ta massiccia con ben 140 iscritti
alla gara.
La competizione ha avuto inizio
alle 9.30 e si è conclusa intorno
alle 11.00 con la premiazione
dei vincitori delle diverse catego-
rie.
Dopo le premiazioni, si è svolta
una breve ma, sentita cerimonia
di ricordo dei caduti con la depo-
sizione di una corona di alloro

4° Trofeo Paracadutisti Vallecamonica: 
un successo!
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presso il Sacrario Militare del
Passo del Tonale a cui hanno
partecipato tutte le autorità mili-
tari e civili presenti tra cui il Ge-
nerale di Divisione Marcello Bel-
lacicco vice comandante delle
Truppe alpine e comandante del-
la Divisione Alpina “Tridentina”,
il Generale di Brigata Roberto
Vannacci attuale comandante
della Brigata Paracadutisti “Fol-
gore”, il Tenente Colonnello Mas-
simo Umberto Daves del Repar-
to Comando delle Truppe Alpine,
ed i Sindaci di Edolo e Ponte di
Legno. Presenza di spicco, non-
ché pilastro dell’organizzazione,
quel la del nostro socio 1° M.llo
Sfefano Ruaro, Incursore Para-
cadutista decorato di Medaglia
d’Oro per le vittime del terrori-
smo e Medaglia di Bronzo al Va-
lor Militare per i fatti del Check-
point “Pasta”. Erano inoltre pre-
senti i labari delle numerose se-
zioni ANPd’I partecipanti alla ga-

ra, il labaro della sezione Valle-
camonica dell’Associazione Na-
zionale Alpini, nonché i Gagliar-
detti dei diversi Gruppi. 
A seguito della cerimonia, Aquila
1, comandante della “Folgore”
Generale Roberto Vannacci ha
letto la “Preghiera del Paracadu-
tista” toccando il cuore di ciascu-
no dei presenti.
La giornata si è conclusa con la
partecipazione di 250 persone al
pranzo conviviale tenutosi pres-
so la locale Caserma “Tonolini”
che anche quest’anno ci ha ospi-
tato (un ringraziamento partico-
lare al 1° Mar. Luogotenente Fo-
gliacco).
Unica pecca della giornata è sta-
to lo spianto per avverse condi-
meteo decretato dalla pattuglia
guida della Brigata Paracadutisti
“Folgore” presente per le due
sortite di lanci da elicottero a cui
avrebbero dovuto partecipare ol-
tre ad alcuni paracadutisti delle
sezioni ANPd’I Val Cavallina e
Lecco anche una rappresentan-
za della stessa Brigata Paraca-
dutisti “Folgore” con in testa il
Generale Vannacci. Purtroppo il
fortissimo vento presente alla
quota di Lancio superiore ai 50
nodi (più di 90 km/h) ha reso im-
possibile l’effettuazione dei lanci
che sarebbero stati la ciliegina
su una torta che rimane comun-
que splendida.

Il Presidente
par. Antonello Richini

MANIFESTAZIONI E COMPETIZIONI
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L a Sezione ANPd’I di Trevi-
so anche quest’anno ha
portato a termine la Za-

vorrata del Montello. Un abbina-
mento fra Storia, Competizione e
Cameratismo che ogni anno ve-
de aumentare il numero dei par-
tecipanti che con la loro presen-
za ci onorano dando rilievo alla
manifestazione.
Quest’anno hanno preso il via 87
squadre provenienti dalle sezioni
ANPd’I di: Verona, Lodi, Cremo-
na, Reggio Calabria, Brescia, Ri-
mini, Trento, Trieste, Santa Lucia
di Piave, Piacenza, Parma, Ro-
ma, Venezia, Pordenone, Cone-
gliano, Fiemme Fassa, Monza,
Vicenza, Viterbo, Piave, Bassano,
Treviso, Savona, Cosenza e Cal-
tanissetta. Erano inoltre rappre-
sentate le associazioni d’arma e
i gruppi sportivi di: ANA Treviso,

Unuci Treviso e Verona, EX Allievi
della Nunziatella, UNSI Brescia,
Rgt. Lagunari Serenissima,
Ce.Par. Pisa.
Come tradizione la manifestazio-
ne si è svolta in due giornate: il
sabato pomeriggio si sono resi gli
Onori ai Caduti al cimitero Ingle-
se di Giavera del Montello e la

domenica si è effettuata la mar-
cia zavorrata.
Sabato 10 già dalle prime ore del
mattino sono iniziati i primi arrivi
in villa Wassermann (la villa fu
sede del comando Italiano du-
rante la Battaglia del Solstizio);
la struttura, che l’amministrazio-
ne Comunale di Giavera ci mette

a disposizione, oltre ai locali co-
perti ove allestite cucine, mense
servizi e dormitori, dispone di un
grande parco che ha permesso
l’installazione di mostre a tema,
tende e camper per la logistica
dei partecipanti. Tutti sono accol-
ti con un piccolo buffèt, rifornito
dagli amici di Reggio e Cosenza
con i loro piccanti prodotti tipici. 
Alle 17:30, alla presenza di tutti i
partecipanti, schierati con i rela-
tivi Labari di Sezione ed insegne
di rappresentanza, l’Alzabandie-
ra ha dato inizio ufficialmente al-
la 6ª edizione della Zavorrata del
Montello. Effettuato l’alzaban-
diera, inquadrati dal Cap. par.
(ris.) Roberto Mangini, in corteo
abbiamo raggiunto il cimitero In-
glese dove alla presenza delle
autorità civili e militari (Console
onorario Inglese dott. Ivor Co-

6ª Zavorrata del Montello 
10-11 giugno 2017 – Giavera del Montello (TV)
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ward, Sindaci di Giavera, Nerve-
sa e Montebelluna) abbiamo re-
so gli Onori ai Militari Caduti di
tutte le guerre; le due corone so-
no state portate una da figuranti
in divisa storica della 1° GM e
l’altra da due Allievi paracaduti-
sti del Ca.Par. a significare la
continuità dei Valori tramandati-
ci. Sempre inquadrati siamo ri-
tornati in villa Wassermann ove il
rappresentante dell’Amministra-
zione Comunale di Giavera
dott.ssa Mina Baggio ed il Fidu-
ciario del Nucleo ANPd’I di Giave-
ra par. Romeo Viezzer hanno
inaugurato la Mostra Storica rea-
lizzata in collaborazione con l’i-

stituto Guardie d’Onore Tombe
Reali del Pantheon.
Alle 20:30, la cena conviviale
preparata grazie al prezioso lavo-
ro della sezione di Santa Lucia di
Piave, è stata il momento aggre-
gante dei partecipanti; una sera-
ta stupenda trascorsa con buon
cibo, buon vino, e tantissimi can-

ti che solo verso l’alba si sono
esauriti (per sfinimento dei can-
tanti). 
Domenica 11 ben prima delle
6:30, orario previsto per la co-
lazione, i più mattinieri alle
5:00 bussavano alle porte del-
la cucina; una ricca colazione
veniva quindi servita per dare

le giuste risorse e forze ai con-
correnti. 
Ore 7:30 adunata per l’Alzaban-
diera e di seguito tutti in gruppo
per la foto ricordo e quindi alle
8:00 partenza della 6ª edizione
della marcia Zavorrata. Le sezio-
ni di Trieste, Reggio Calabria e
Caltanissetta hanno scelto di
marciare inquadrati con in testa
il nostro Tricolore ed effettuare il
percorso con spirito commemo-
rativo fermandosi a rendere gli
Onori ai Caduti nei posti storici
che si attraversano: al cippo do-
ve è caduto Francesco Baracca
proprio durante la battaglia del
Solstizio, all’ossario di Nervesa
che raccoglie le spoglie di mi-
gliaia dei nostri caduti sul Piave,
al monumento ai Ragazzi del ’99
ultima classe chiamata alle armi
dopo la sconfitta di Caporetto
che con onore fermarono gli Au-
striaci sul Piave, quindi al cimite-
ro Inglese e l’arrivo in villa Was-
sermann. 
Il percorso della zavorrata si svi-
luppa su 17,8 km tra le vigneti,
strade sterrate, sentieri e alcune
strade asfaltate attraversando i
luoghi che furono teatro di aspri
scontri nella 1^ Guerra Mondiale.
Al mattino il sole già caldo ha re-
so maggiormente impegnativo il
percorso ai concorrenti già gra-
vati dallo zaino di 10 kg, ma co-
me si sa i paracadutisti non si la-

MANIFESTAZIONI E COMPETIZIONI
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sciano impressionare e tutti han-
no terminato il percorso senza
nessun abbandono. A tal propo-
sito si sono verificati alcuni casi
di fratellanza e solidarietà, che è
poi lo spirito di questa manifesta-
zione; la Squadra è composta da
due elementi che in caso di diffi-
colta si danno sostegno tra di lo-
ro; come il codice d’onore ci ha
insegnato nessuno resta indie-
tro, questo è stato fatto da un
componente la squadra di Lodi e
da due componenti il gruppo di
Trieste che nonostante le loro
grandi potenzialità che avrebbe-
ro consentito piazzamenti impor-
tanti hanno accompagnato e so-
stenuto il loro amico per tutto il
percorso fino a portarlo al tra-
guardo. A mio avviso sono TUTTI
vincitori se non altro per l’impe-
gno con cui hanno partecipato a
questa Zavorrata, ma è giusto
dare anche la classifica che ha
visto vincitori la Squadra
Bao/Fiemme Fassa, secondi UN-
SI Brescia e terzi a pari merito Lo-
di e Roma. Dopo le premiazioni
alla presenza del nostro segreta-
rio nazionale par. Nuccia Ledda e
del Consigliere III Zona par. Piero
Liva, che ha portato ai concor-
renti il saluto del nostro Presi-
dente Nazionale Gen. CA par.
Marco Bertolini, è seguito il pran-
zo conviviale. L’ammaina bandie-
ra ha dato il rompete le righe a
questa edizione, con l’arrivederci
alla Zavorrata 2018 il prossimo
anno nel Centenario dalla fine
della 1^ Guerra Mondiale.
Colgo l’occasione per ringraziare
quanti hanno fattivamente colla-
borato alla manifestazione; a tut-
ti loro un grande ringraziamento
ed un sonoro Folgore!!
Anticipo a tutti il ringraziamento
dell’Associazione Sogni di Giave-
ra che si occupa di assistenza ai
bambini colpiti da gravi patolo-
gie, cui verrà devoluto l’intero ri-
cavato della manifestazione. 

par. Francesco Saoner

La Zavorrata raccontata 
dalle Sezioni partecipanti

LODI: due giornate trascorse 
nel segno della fratellanza e del ricordo

A nche quest’anno, per
la seconda volta, la
Sezione di Lodi del-

l’Associazione Nazionale Para-
cadutisti d’Italia, sabato 10 e
domenica 11 giugno, ha parte-
cipato alla sesta edizione della
“Zavorrata del Montello” . 
Circa 180 partecipanti suddivi-
si in 87 squadre si sono contesi
il podio di questa bellissima ed
impegnativa competizione. 
I paracadutisti Roberto Franchi,
Gordon Casteller, Gianluca
Brenna, Alessandro Barrile, Al-
fio Tosca, Bruno Marini e Do-
menico Filippone, dopo aver
percorso 17km con dieci chili di
zavorra nello zaino hanno “por-
tato in alto” la nostra Sezione;
in particolare la coppia Marini-
Filippone che ha conquistato il
terzo posto in classifica. Tanta
la fatica e molto impegno da
parte di tutti per questa manife-
stazione, complice un sole cal-

do e un panorama collinare con
un dislivello massimo di quasi
300 metri hanno caratterizzato
questa bellissima gara che ri-
percorre le strade e i sentieri
del Montello, terreno di aspre
battaglie della Grande Guerra. 
Non solo competizione ma due

giornate trascorse all’insegna
della fratellanza e del ricordo di
chi in quelle zone ha dato la vi-
ta per il Nostro paese.
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corso a piedi di 17 chilometri su
sterrato e asfalto, tra salite e di-
scese, alcune micidiali, con dieci
chili sulle spalle. Soprattutto, è
un percorso di appartenenza, di
fratellanza, di condivisione. Nes-
suno è lasciato indietro. Per que-
sto chi gareggia correndo lo fa in
coppia, perché ci si aiuta, se uno
non ce la fa l’altro si ferma. Ed è
lo stesso per chi viaggia in grup-
po, un esempio per tutti la squa-
dra di Trieste che ha marciato in
gruppo, compatta. I numeri par-
lano di circa duecento persone
complessivamente, tra chi era in
gara o solo in cammino. Luigi
Bacco e Nicola Federici, di Vero-
na, sono stati i primi a tagliare il
traguardo. Il Nucleo Paracaduti-
sti Salò U.N.S.I si è aggiudicato il
secondo posto.
La sezione ANPd’I di Roma, il
gruppo più numeroso con 19
partecipanti insieme al presi-
dente Adriano Tocchi, si è piaz-
zata molto bene nella classifica
con i paracadutisti istruttori Ni-
cola Trusiani e Giacomo Galati
del Gruppo Sportivo Paracaduti-
sti Roma, arrivati terzi, ex aequo
con la squadra di Lodi. Quest’an-
no è stato istituito un premio
speciale per le donne e anche
qui Roma ha fatto la parte del

leone, con il primo posto delle
paracadutiste Silvia Pagnotta e
Virginia Moranti. 
Tutti hanno fatto base a Villa
Wassermann, il cui parco fu tea-
tro della battaglia del Solstizio
del 19 giugno 1918. Il pomerig-
gio di sabato è stato dedicato al
ricordo dei caduti, con una ceri-
monia al cimitero inglese, pre-
sente anche il console britanni-
co. La domenica, una mattina
caldissima già dalle prime ore, si
è svolta la zavorrata, un fiume di
baschi amaranto applauditi dal-
le signore e seguiti per un po’ dai
bambini del posto, con stupore e
allegria.
Quello intorno a Giavera del
Montello è un percorso storico
realizzato con la collaborazione
del Museo emotivo della Grande
Guerra. Qui, se si prova a guar-
dare con occhi antichi, a imma-
ginare come poteva essere la zo-
na cent’anni fa, sembra quasi di
vederli, quei soldati grazie ai
quali dobbiamo l’essere ancora
liberi, quei soldati che non han-
no esitato un istante a lasciare
le case, la famiglia, le campagne
e partire per il fronte, a combat-
tere per un nemico sconosciuto,
per una Patria nata da pochi de-
cenni, che a malapena conosce-
vano però sentivano come pro-
pria e l’hanno onorata, come
fosse una madre. Lungo il per-
corso, la memoria coincide con
l’emozione, perché si incontra il
monumento dedicato al grande
aviatore Francesco Baracca, che
fu abbattuto proprio durante la
battaglia del Solstizio e i cui sim-
boli erano l’ippogrifo e il cavalli-
no rampante e proprio quest’ul-
timo è stato ripreso e adattato
da Enzo Ferrari, come segno gra-
fico per la sua mitica scuderia
automobilistica. Si riprende il

cammino e, poco distante, gli
onori sono tributati anche al Sa-
crario del Montello, che ospita
9.325 caduti, 3.226 ignoti, mor-
ti durante la Grande Guerra. A
metà tragitto, dietro una curva
c’è uno dei più grandi motivi
d’orgoglio di essere italiani, il
monumento ai Ragazzi del ’99,
quelli che erano i diciottenni nel
1917, quelli che, dopo la disfatta
di Caporetto, furono chiamati
che erano quasi bambini e do-
vettero crescere in fretta, quelli
che all’Italia, alla Patria hanno
regalato il sangue e la gioventù. 
Alla Zavorrata del Montello si
corre, ma non solo fisicamente:
si corre anche su un filo che è
quello della memoria condivisa,
senza schieramenti contrappo-
sti e ideologie politiche, dove gli
unici colori ammessi sono quelli
del tricolore, che appartengono
a tutti. E si corre sul filo del rin-
graziamento, della gratitudine
per chi ha dato onore all’Italia
compiendo il proprio dovere.
Idealmente, come anche fisica-
mente, quei chilometri di zavor-
rata ci ricongiungono a loro, ce li
rendono ancora presenti. 
Folgore!

GSPR

S empre più partecipanti,
chi per gareggiare e chi
solo per camminare tra

i sentieri e i vigneti che furono
teatro della Grande Guerra. Qui,
a Giavera del Montello, vicino
Treviso, per la sesta edizione di
quello che è ormai un appunta-
mento consolidato e sentito,
paracadutisti di tutta Italia si so-
no ritrovati, il 10 e 11 giugno,
per la Zavorrata del Montello, or-
ganizzata dall’Associazione Na-
zionale Paracadutisti d’Italia,
Nucleo Montello di Giavera “Da-
niele Ferrari” della Sezione di
Treviso. La Zavorrata è un per-

ROMA: Zavorrata del Montello, percorso di memoria, civiltà e cameratismo



N. 6/2017 27

CELEBRAZIONI E RICORRENZE

H erring (aringa), è il nome
convenzionale dato ad
una importante operazio-

ne di aviolancio eseguita dai Para-
cadutisti italiani nel contesto dei
combattimenti per la liberazione
del territorio italiano occupato dai
tedeschi sin dall’8 settembre
1943, data dell’armistizio conclu-
so tra l’Italia e gli Alleati. 
Siamo nell’inverno del 1945 e gli
Alleati, affiancati dalle Forze Arma-
te italiane hanno iniziato l’attacco
all’ultimo baluardo difensivo tede-
sco: la linea Gotica. Al livello del XV
Gruppo di Armate del Generale
Alexander – 5^ statunitense e 8^
britannica – si sta pianificando
l’attacco finale contro questa li-
nea, da iniziare con la primavera. 
In questo quadro, presso il Coman-
do dell’8^ Armata, viene studiata
una possibile azione di aviolancio
di incursione per gruppi di 3 o 4
elementi, da effettuare alle spalle
delle forze germaniche, nell’area
della pianura Padana a sud del Po,
con lo scopo di ostacolarne il ripie-

gamento e la riorganizzazione che,
nel mese di febbraio, è inoltrata al
Comando del XV Gruppo di Arma-
te, in quanto operazione strategica
il cui sviluppo avrebbe interessato
l’intero fronte di ambedue le Arma-
te dipendenti: 5^ e 8^. 
I Paracadutisti italiani sembrano i
più idonei, sia perché avrebbero
operato sul proprio territorio, sia
perché avevano dimostrato duran-
te tutti i combattimenti condotti da
appena concluso l’armistizio e du-
rante tutta la risalita della Peniso-
la, estrema capacità combattiva e
grande valore, meritando la piena
fiducia degli Alleati. 
Nel mese di marzo, il Comando del
XV Gruppo di Armate, facendo pro-
pria l’iniziativa dell’8^ Armata, di-
rama, coperto dalla massima se-
gretezza al fine di evitare, come
accaduto in una precedente ope-
razione che prevedeva il lancio di
500 Paracadutisti italiani da effet-
tuare nel mese di agosto 1944 sul-
l’Appennino tosco-emiliano, che
l’operazione dovesse abortire per

l’intervento preventivo dei tede-
schi, una richiesta ai Comandi di-
pendenti per predisporre l’impiego
di 200 Paracadutisti italiani. 
Il numero viene ridotto rispetto a
quello inizialmente previsto per
non sottrarre alla prima linea pre-
ziosissimi elementi al momento
dell’azione offensiva finale. Viene
così precettato lo Squadrone “F”
del Capitano Gay, reparto ormai
noto a tutti per aver combattuto,
alle dipendenze dell’XIII Corpo
d’Armata britannico sin dall’8 set-
tembre 1943, passato poi alle di-
pendenze dell’8^ Armata ed infine
alle dipendenze del XV Gruppo di
Armate, sempre in azioni rischio-
sissime di avanguardia, pagate
spesso con il sangue degli eroici
combattenti. 
Una centuria viene tratta dal Reg-
gimento Nembo, inquadrato nel
Gruppo di Combattimento “Folgo-
re” che, unitamente ai Gruppi di
Combattimento “Friuli” “Legnano”
e “Cremona” (praticamente la for-
za di 4 Divisioni), è dislocato in pri-

ma schiera e dovrà affrontare
cruenti combattimenti durante l’a-
zione offensiva finale sulla linea
Gotica. 
La notizia dell’impiego viene accol-
ta con estremo entusiasmo dai
Paracadutisti italiani che, final-
mente, potranno impegnarsi nel ti-
po di azioni per cui sono nati e per
le quali si sono preparati. Il grosso
problema per il Reggimento “Nem-
bo” è che non potrà accontentare
tutti. 
Inutile dire che alla richiesta dei
volontari la risposta è stata plebi-
scitaria. Si decide, così, di trarre 4
plotoni: uno per ciascuno dei 3
Battaglioni e uno dalle compagnie
autonome. 
Lo Squadrone “F” ha risposto con
un “o tutti o nessuno” e, ovviamen-
te, è stato accontentato, per cui la
centuria Folgore ha una forza leg-
germente superiore alla centuria
Nembo. La prima, guidata dal Ca-
pitano Gay, comprende 137 Para-
cadutisti – 10 Ufficiali, 15 Sottuffi-
ciali, 112 Paracadutisti, articolata

Sintesi storica a cura del Gen. art. par. Dario Orrù

La Sezione di Livorno celebra 
il 72° Anniversario Operazione Herring



in 14 pattuglie. La seconda, agli or-
dini del Tenente Ceiner, 109 Para-
cadutisti – 5 Ufficiali, 12 Sottuffi-
ciali, 92 Paracadutisti, articolata in
12 pattuglie. 
Dopo un breve corso di preparazio-
ne, guidati dal Magg. Inglese Ram-
say esperto di paracadutismo e di
azioni speciali, raggiungono la zo-
na di Castiglioncello (Livorno) in at-
tesa dell’imbarco sugli aerei che li
porteranno sulla zona di impiego. 
L’aeroporto è situato nella zona di
Vada e la pista di decollo il cui fon-
do è costituito da grelle di metallo,
inizia dalla località Tripesce e giun-
ge allo stradone di Vada superan-
dolo di qualche centinaio di metri.
Vi ha sede un gruppo di bombar-
dieri inglesi che quotidianamente
esegue missioni nell’area della
pianura Padana. 
Il mattino del giorno 20 si schiera-
no su questa pista 16 velivoli da
trasporto C47-DC3 statunitensi 14
dei quali destinati alla esecuzione
della missione Herring. Nel pome-
riggio, autoportati, raggiungono
l’aeroporto i Paracadutisti, che si
schierano per ricevere la visita del
Capo di Stato Maggiore del XV°
Gruppo di Armate e del Vice Co-
mandante dell’8^ Armata. In que-
sta occasione, il Capitano Gay leg-
ge un messaggio di saluto perve-
nuto dal Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito Italiano, Generale
Ronco, già Comandante della Divi-
sione Nembo. 
Tra le 20.00 e le 20.45 i velivoli
con a bordo le pattuglie, decollano
singolarmente, separati da un in-
tervallo di alcuni minuti. Tutto è
stato pianificato nei minimi parti-
colari. Il Maggiore Ramsay ha im-
partito le ultime disposizioni circa
le zone di lancio poco prima della
partenza, per disposizione del Co-
mando Superiore, al fine di garan-
tire la massima segretezza. 
Egli stesso è imbarcato su un veli-
volo con 2 pattuglie della centuria
Folgore. Ma… come spesso acca-
de in questo tipo di operazioni, non

tutto va come previsto. Appena
giunti sul territorio controllato dal
nemico, i velivoli sono accolti da
un infernale fuoco contraereo leg-
gero e pesante che costringe i pilo-
ti a cambiare quota e velocità per
evitare il più possibile di essere
colpiti. 
Di conseguenza, solo poche pattu-
glie sono lanciate sulle zone previ-
ste e si verificano dispersioni an-
che di 40 chilometri dall’obiettivo.
Addirittura il velivolo del Maggiore
Ramsay deve rientrare alla base
con grande contrarietà dei Paraca-
dutisti italiani che non volevano
perdere a nessun costo quell’uni-
ca occasione. Infatti Herring è sta-
to l’ultimo lancio del 2° conflitto
mondiale. 
Nonostante “l’imprevisto”, il com-
pito affidato alle due Centurie è
stato assolto in maniera encomia-
bile. Basta citare alcuni dati più
che significativi: 2.200 prigionieri
tedeschi consegnati agli Alleati
all’atto del congiungimento; nume-
rosi i tedeschi uccisi negli scontri;
numerosi gli automezzi distrutti; 7
strade di grande transito minate; 3
ponti salvati per il transito delle
Unità alleate (intendendo per que-
ste anche i Gruppi di Combatti-
mento italiani); un deposito muni-
zioni fatto saltare; alcuni paesi del-
la zona liberati prima dell’arrivo
delle truppe di superficie. 
Elevato il prezzo pagato dai Para-
cadutisti: 31 Caduti di cui 12 della
Centuria Folgore, 19 della Centu-
ria Nembo. 26 i feriti. Numerose le
ricompense al Valore: 2 medaglie
d’Oro, 36 medaglie d’Argento. Una
volta recuperati, i Paracadutisti so-
no riportati a Fiesole, come previ-
sto, per un eventuale reimpiego
che però non è necessario in
quanto il 29 aprile i tedeschi si ar-
rendono.
Questa sintesi storica ci serve per
onorare sempre questi Uomini che
hanno reso grande, con questa im-
presa la nostra Nazione e Patria.
È per questo che anche quest’an-

no ci siamo inchinati a Loro parte-
cipando al 72° Anniversario che
ha avuto luogo il 29 aprile 2017 in
prossimità della Lapide “MEMO-
RIALE” che si trova nella zona di
Vada in prossimità della pista di
decollo dell’aeroporto di partenza,
al fine di mantenere sempre vivo il
ricordo di tutti coloro che si sono
battuti per la Patria.
La cerimonia organizzata dal
185° Rgt. par. RAO, ha interessato
il Comune di Rosignano Marittimo,
competente per territorio, la Presi-
denza della Sezione ANPd’I di Li-
vorno, le Associazioni d’Arma e la
presidenza locale dell’A.N.P.I. 
Sullo stradone Belvedere, al di là
del quale a un centinaio di metri
verso est corre la pista di decollo
dell’aeroporto, oggi completamen-
te scomparsa perché inghiottita da
fiorenti colture di varia natura e a
tratti coperta da verdeggianti albe-
ri, affluiscono i partecipanti. 
Proprio davanti a un gruppetto di
case che accolgono una osteria
dal nome “l’acqua di rosa”, è fissa-
ta la lapide “MEMORIALE”, costi-
tuita da un ampio tabellone conte-
nente delle gigantografie di imma-
gini attinenti all’operazione Her-
ring, una sintetica esplicazione
della missione in italiano e in ingle-
se, e i distintivi delle unità che
l’hanno svolta. 
Alla cerimonia erano presenti nu-
merose autorità civili e militari tra
cui: il Gen. B. Stefano Mannino Co-
mandante del COMFOSE, il Col.

Alessandro Grassano Comandan-
te del 185° RAO, il Vicesindaco di
Rosignano Marittimo, le rappre-
sentanze militari di tutte le forze
armate, di polizia, i labari delle as-
sociazioni d’arma e la presidenza
locale dell’A.N.P.I.
Dopo la resa degli onori militari da
parte di un picchetto armato del
185^ RAO al più elevato in grado,
Gen. B. Stefano Mannino subito
dopo, in sequenza, è stata bene-
detta la lapide da parte del Cap-
pellano Militare della B. Par. “FOL-
GORE”: Don Marco ed è stata de-
posta una corona di fiori in onore
dei caduti dell’Operazione.
A seguire ci sono stati gli interventi
oratori da parte di tutte le autorità
presenti che hanno esaltato l’eroi-
co operato dei partecipanti alla
Herring ricordando l’estremo sacri-
ficio e le perdite di giovani vite per
conseguire il rispetto degli Alleati e
contribuendo, con il loro sforzo, ad
annientare il nemico per la Liber-
tà, citava uno di loro: il Paracaduti-
sta Pietro Ardu.
“Sapevamo di essere dei vinti e
nulla poteva cambiare il destino
già segnato: non una parola del
duro verdetto alleato sarebbe sta-
ta cambiata: ma ci battemmo du-
ramente perché nessuno pensas-
se che la sconfitta fosse dovuta a
viltà: perchè l’onore è necessario
ai popoli per sopravvivere; e a noi
italiani perché un’Italia unita po-
tesse riprendere fra i popoli il po-
sto segnato da millenni di storia”.
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glio della Sezione  mise in opera la realiz-
zazione  di una «Nicchia–Sacrario» nella
chiesa di San Michele, nella omonima fra-
zione di Alessandria, dedicata ai paraca-
dutisti militari e civili e della  caduti.  

La Sezione è intitolata al Maggiore di Fan-
teria Paracadutista Felice Valletti Borgnini,
nato ad Alessandria il 3 Dicembre 1909 e
deceduto in Torino il 10 Dicembre 1995,
insignito della MAVM per ben due volte con
le seguenti motivazioni: 
«Comandante di Battaglione di provato
valore, organizzava e dirigeva l’attiva dife-
sa del suo settore imponendosi all’avver-
sario in tre mesi di aspra lotta. Attaccato
per sei giorni dall’avversario con forze
schiaccianti, dirigeva in condizioni difficili e
spesso critiche la resistenza delle sue
compagnie, riuscendo con brillante azione
di comando e col suo personale intervento
ad arrestare e stroncarne l’offensiva. Tre
volte ferito, rifiutava di essere allontanato
dalla linea, rimanendo al suo posto di
comando sino a che il nemico esanime
non desisteva dall’attacco».
Deir El Munassib Aftiba Settentrionale, 23-
30 Ottobre 1942

«Comandante di Battaglione, dopo una
intensa preparazione spirituale e materia-
le che faceva del Reparto da lui comanda-
to un saldissimo strumento di guerra, in
una successione di scontri contro forze
tedesche in posizione fortificata, portava
all’assalto il proprio reparto animando i
paracadutisti con capacità ed ardimento.
Nella conquista di un baluardo difeso ad

oltranza, primo fra i primi, superato lo sbar-
ramento delle artiglierie, sosteneva con il
suo battaglione un’aspra lotta causando al
nemico forti perdite e decideva della vitto-
ria, segnando per le armi italiane una gior-
nata di gloria»

Filottrano (AN), 9 Luglio 1944

DESCRIZIONE DEL MONUMENTO: 
Nicchia–Sacrario con lapide commemora-
tiva, ubicata all’interno della Chiesa di San
Michele, voluta e ideata dal Consiglio diret-
tivo della Sezione che ne curò anche la
realizzazione.

Le Sezioni dell’associazione sono il patrimonio vivo della stessa, ed è per questo che inizia da questo nu-
mero la pubblicazione di una sintesi storica delle nostre Sezioni. Storia che voi stessi avete nel tempo
contribuito ad alimentare e di cui tutti dobbiamo esserne fieramente orgogliosi. 
Nella impossibilità di attribuire una esatta cronologia relativa alla data di costituzione, abbiamo deciso
di adottare per la pubblicazione l’ordine alfabetico.

Nuccia Ledda

ALESSANDRIA

L a sezione di Alessandria, nasce
dall’evoluzione che negli anni ’60
ebbe  la Sezione di Casale Mon-

ferrato, già attiva alla fine degli anni ’50
grazie al paracadutista Primo Anatrini che
fu il primo Presidente anche della Sezione
di Alessandria. Nel tempo hanno guidato
la Sezione, Carlo Griffini, il Generale Alber-
to Monti, Yves Giorgio Traversa, Marco
Longhin e attualmente Mauro Autano.  
La morte di Traversa in un incidente di lan-
cio determinò un periodo di inattività sino
al 2000, quando la Sezione riprese  la sua
attività, e proprio in quel periodo il Consi-
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SEZIONE DI BASSO PIAVE 
30° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE

Domenica 7 Maggio 2017, si sono conclusi i festeggiamenti per il 30°
anniversario della costituzione della sezione. Le celebrazioni sono ini-
ziate il sabato pomeriggio con la Santa Messa in ricordo dei defunti e
dei Caduti, a Noventa di Piave, dove 30 anni fa grazie a un gruppo di
paracadutisti in congedo, fu costituita la Sezione.
La Domenica alle ore 9.00, come primo impegno, alzabandiera e ono-
re ai Paracadutisti Caduti , davanti al monumento, e a seguire alza-
bandiera in Piazza Indipendenza a San Donà di Piave, come ogni pri-
ma domenica del mese, dove ai nostri Ospiti si sono aggiunte le Asso-
ciazioni del Territorio.
La cerimonia è proseguita alle 11.00 a Noventa di Piave, da dove in-
quadrati e accompagnati dalla musica dalla Fanfara A.N. Bersaglieri di
Jesolo, abbiamo attraversato il paese per deporre una corona di alloro
al monumento ai Caduti di tutte le guerre nel parco golenale lunghe le
rive del Piave. Qui all’alzabandiera oltre a issare la bandiera Italiana
ed Europea è stata issata anche quella Austriaca, in onore della dele-
gazione di Paracadutisti austriaci giunti per l’occasione da Villach.
Alla cerimonia erano presenti i Gonfaloni di San Donà di Piave, di Mu-
sile di Piave e di Noventa di Piave e le Autorità Civili in particolare il vi-
ce Presidente della regione Veneto, il Sindaco e il presidente del consi-
glio comunale di San Donà di Piave il Sindaco di Noventa di Piave, il vi-
ce Sindaco di Musile di Piave e un Assessore del Comune di Ceggia.

Nelle allocuzioni di rito il Presidente di Sezione ha ringraziato quanti
hanno collaborato, il Vice presidente della Regione si è soffermato sul-
la storia della Sezione e a conclusione il Sindaco di Noventa ha ricor-
dato cosa significa associazionismo.
Ringraziamo inoltre per la partecipazione i Comandanti la Stazione dei
Carabinieri di San Donà di P. e Noventa di P., la Polizia Locale di Noven-
ta di P. e San Donà di P., i rappresentanti il “Cimic Group” di Motta di Li-
venza. I paracadutisti Austriaci, i paracadutisti del Triveneto e le Asso-
ciazioni locali a sottolineare l’importanza del momento presenti con la-
bari e bandiere e ringraziamo tutti Cittadini che ci hanno seguito.
Alle 12.15, sulla verticale del parco, si è presentato l’aereo con i parà
della sezione di Pordenone che hanno portato in volo sul Piave, un Tri-
colore di 180 mq., mentre per la sicurezza sul fiume incrociava un
gommone della sezione dei Lagunari di San Donà. Al termine dei lanci
un brindisi beneaugurante è stato offerto ai presenti, prima di ritrovar-
ci a pranzo sotto il tendone della sagra locale dove, nei momenti di
pausa della festa, sono stati omaggiati i Soci fondatori e i Soci con
vent’anni di fedeltà alla Sezione. Non è mancato il momento di Solida-
rietà Sociale: la Onlus “Sorgente dei Sogni” ci ha ringraziato per il no-
stro sostegno alla ricerca del C.R.O. di Aviano. Questa lunga giornata si
è conclusa alla sera, con un affollatissimo ammainabandiera, in com-
pagnia degli Alpini di ritorno dalla discesa lungo il Piave nel quadro
delle celebrazioni per il centenario della Grande Guerra. È chiaramen-
te motivo di legittimo orgoglio e soddisfazione che tutto sia andato per
il meglio ed anche il meteo ci ha dato una mano (al sabato sera piove-
va a dirotto). La Sezione è impegnata, come negli anni scorsi, in inizia-
tive che hanno una tradizione ultraventennale, Festa del Parà e Festa
di Sezione; ora ci stiamo muovendo per la “Giornata Insieme”, giunta
alla 23ª edizione. Sono appuntamenti impegnativi ma che, insieme a
molte altre attività, ci fanno apprezzare e conoscere sul territorio, ci
danno modo di avvicinare e tesserare, gente nuova. I nostri tesserati
proprio in questi giorni stanno conseguendo l’abilitazione al lancio ed
altri sicuramente se ne aggiungeranno durante l’anno, per portare
avanti ancora a lungo gli ideali e i valori del paracadutismo.

Il Presidente
par. Danilo Baradel

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI
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SEZIONE DI FERRARA 
FESTEGGIATA LA MOVM COL. GIANFRANCO PAGLIA

Tra un impegno e l’altro in giro per l’Italia, il colonnello Gianfranco Pa-
glia ha trovato il tempo per un incontro conviviale coi paracadutisti di
Ferrara e Rovigo che devono ringraziare Bruno Padovani per aver orga-
nizzato la serata.
Nel pomeriggio del 19 maggio Gianfranco Paglia era alla Fiera del Li-
bro di Torino per la presentazione del suo libro “Rivincite” che raccon-
ta le storie appunto di rivincita e riscatto di militari appartenenti al
Gruppo Sportivo Paralimpico Difesa. Si tratta di militari che hanno su-
bito incidenti o traumi e che grazie alla loro forza di volontà sono ri-
usciti a rimettersi in piedi e ora vivono una loro vita intensa e attiva an-
che se ovviamente diversa da quella di prima dei loro incidenti. 
Il giorno successivo Gianfranco Paglia era atteso a Lendinara per pre-
senziare all’incontro-dibattito dal titolo “Se accendi la speranza, i so-
gni diventano realtà” insieme ad altre persone che sono riuscite a tra-
sformare i loro ostacoli in trampolini per lanciarsi in una vita diversa e
piena.
Sulla strada tra Torino e Lendinara, Gianfranco Paglia col suo collabo-
ratore Antonio hanno trovato tempo per fermarsi a Crespino per un in-
contro conviviale con alcuni paracadutisti di Ferrara e Rovigo. Purtrop-
po lo scarso anticipo col quale è stata data notizia non ha permesso
una partecipazione più numerosa.
Gianfranco Paglia ha parlato in modo franco e diretto dei suoi ricordi
militari, del suo passato come uomo politico, ma soprattutto delle sue
attuali attività di servizio come atleta e dirigente del Gruppo Sportivo
Paraolimpico Difesa e come consigliere del Ministro della Difesa. 
In entrambe le posizioni Gianfranco Paglia non si considera a un pun-
to di arrivo di una carriera, bensì come ad un punto di partenza: potes-
sero i nostri uomini politici ragionare tutti così!
La serata si è conclusa con le foto di rito e il caloroso saluto al colon-
nello sulla piazza di Crespino da parte dei paracadutisti con un tripli-
ce: “Parà!” e “Folgore!” che avrà svegliato il paese!
Nella foto si notano in piedi da sinistra i paracadutisti Pasquali, il pre-
sidente Grazzi, Cavicchi, Padovani, il presidente onorario Malaguti,
Martini.

par. Roberto Fabbri

SEZIONE DI LECCO
BTG. LOGISTICO PER FOLGORE
9/3/1981 PRESENTE DOPO 35 ANNI

Ci sono voluti trentacinque anni e una lunga ricerca a tappeto per ri-
trovare e riunire lo scaglione 9/3/1981 del Btg. Logistico Paracaduti-
sti Folgore, ma ne è valsa la pena.
Così il 6 maggio è avvenuto il tanto atteso incontro.
Il punto di ritrovo non poteva che essere Pisa, là dove ha avuto inizio la
nostra amicizia, proseguita poi presso la Caserma “Artale”; dodici me-
si molto intensi, fatti di tanti sacrifici ma con altrettante soddisfazioni.
È stata una giornata piena di ricordi e di emozioni che neanche il tem-
po è riuscito a cancellare.
Non poteva mancare la visita al Museo del Paracadutista ed una foto
davanti alla Caserma “Artale”, ormai dismessa.
Con la cena all’interno del Parco di San Rossore si è conclusa questa
magnifica giornata, con la promessa di rivederci al più presto; questo
è stato solo l’inizio. FOLGORE

par. Aniello Nicoletti

SEZIONE DI LUCCA
CELEBRAZIONE SANTA GEMMA GALGANI

Martedì 16 maggio con una
solenne funzione religiosa ,
è stata celebrata Santa
Gemma Galgani, patrona
dell’Associazione. 
Erano presenti alla cerimo-
nia presso il Santuario-Mo-
nastero delle Suore Passio-

niste le sezioni di Lucca e Pisa, con i loro presidenti, la fiamma del nu-
cleo Gargagnana con il suo fiduciario ed un folto gruppo di paracaduti-
sti lucchesi, pisani e gargagnini. Assenti purtroppo, per la concomitan-
te conferenza sulle Aviotruppe, il Presidente Nazionale generale C.A
Marco Bertolini ed i Comandanti della Brigata Folgore Generale Van-
nacci e del Comfose, Generale Mannino. I festeggiamenti sono prose-
guiti in seratacon una cena conviviale durante la quale il rappresen-
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tante del Comfose ha donato alla sezione di Lucca un crest del repar-
to. 
Causa le avverse condimeteo, non è stato possibile effettuare il tradi-
zionale lancio in onore alla Santa previsto per il giorno 20 maggio.

Il Presidente
par. Franco Lippi

SEZIONE DI POGGIORUSCO
LA SEZIONE RENDE OMAGGIO AL SUO PRESIDENTE ONORARIO 
PARACADUTISTA BORSARI GIANCARLO

Borsari Giancarlo, classe 1938 , all’età di 22 anni veniva chiamato al
servizio militare, volontariamente chiedeva ed otteneva di entrare a
far parte delle aviotruppe; dopo il conseguimento del brevetto militare
n. 2.493 datato 15 novembre 1961, entrava a far parte dell’allora 1°
Gruppo Tattico presso la Caserma Vannucci di Livorno con la qualifica
di artigliere paracadutista sotto il comando del Colonnello Renato Ma-
scaretti.
Fin da subito il paracadutista Borsari ha incarnato quegli ideali che,
trasmessi dai leoni della Folgore ad El Alamein, contraddistinguono il
paracadutista italiano per stile, audacia, tenacia, onestà e profondo
amore della Patria. 
Terminata l’esperienza militare, a promuovere questi ideali mantenen-
do vivo il rapporto e consolidandolo, nel tempo, con le aviotruppe.
Attraverso l’importante ruolo di Capo Ufficio Tecnico del comune di
Poggio Rusco dal 1967 al 1994, in oltre 27 anni, ha voluto, promosso
e organizzato molteplici eventi tra i quali il Raduno Nazionale dei Para-
cadutisti d’Italia nel 1985, al quale parteciparono diverse cariche isti-
tuzionali e militari tra le quali l’allora Ministro della Difesa onorevole
Spadolini.
Grazie ai buoni rapporti con gli Ufficiali della Brigata Paracadutisti Fol-
gore, lavorò intensamente alla realizzazione del l gemellaggio tra il Co-
mune di Poggio Rusco e l’allora scuola Militare di Paracadutismo, con-
tribuendo a valorizzare i fatti storici di CA’ Bruciata con la la nomina
del 3° Battaglione Poggio Rusco all’interno dell’allora SMIPAR di Pisa.
Successivamente fu il motore organizzativo del 50° Anniversario
dell’“OPERAZIONE HERRING” coordinando in prima persona tutti gli

eventi, persino il lancio con i reduci e la giunta parà guidata dal com-
pianto Sindaco Cesare Ghelli, partecipando lui stesso all’indimentica-
bile aviolancio.
In accordo con l’allora Amministrazione Comunale e il paracadutista
Alberto Dalloro, si fece promotore del gemellaggio tra il comune di
Poggio Rusco e il comune Francese di Conde’ sur Nuaro’, in Norman-
dia, comune che assieme a Poggio Rusco era ed è tutt’ora fortemente
legato ai paracadutisti per gli eventi bellici del 2° conflitto Mondiale.
Nell’anno 2000, dopo aver raccolto oltre 120 firme, grazie al contribu-
to di un altro socio fondatore, il paracadutista Talassi Vito, volle , non
senza difficoltà, costituire la Sezione di Poggio Rusco, di cui fu presi-
dente per due mandati, promuovendo numerosissime cerimonie e
manifestazioni per esaltare l’operato dei paracadutisti che, indipen-
dentemente dai fronti, e dai reparti, durante la guerra, compirono il lo-
ro dovere. 
Nel Dicembre 2015 la giunta esecutiva nazionale dell’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia, all’unanimità, ha conferito al Paraca-
dutista Borsari Giancarlo, su richiesta del Consiglio direttivo di Sezio-
ne la qualifica di Socio Benemerito dell’Associazione per aver contri-
buito allo sviluppo dell’Associazione e del paracadutismo in modo par-
ticolarmente efficace.
Dal febbraio 2016 ricopre la prestigiosa carica di Presidente Onorario
della Sezione ed è per tutti noi un punto importantissimo di riferimen-
to.

Il Vice Presidente 
alp. par. Di Bisceglie Gustavo
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SEZIONE DI ROMA
L’ANDP’I ROMA ALLA RACE FOR THE CURE 2017

“Est enim amicitia nihil aliud nisi omnium divinarum humanarumque
rerum cum benevolentia et caritate consensio”, “L’amicizia non è
niente altro che l’armonia delle cose umane e divine, accompagnata
dalla benevolenza e dalla carità”, Cicerone, Laelius de amicitia.
Quando ci si iscrive a un’associazione d’Arma come l’Associazione Na-
zionale Paracadutisti d’Italia, che tiene alti i valori della Folgore, se ne
accettano gli ideali, la disciplina, il rispetto per la Patria e la bandiera, i
princìpi fondanti che sono anche quelli di ogni società civile che vuole
definirsi tale, il senso dell’onore, lo spirito di aggregazione.
Condividendo tutto questo, si impara ad avere la schiena dritta, a non
nascondersi dietro le scuse, a prendersi le proprie responsabilità e as-
solvere ai propri doveri di “civis”. Per tutto questo, è stato assoluta-
mente naturale che domenica 21 maggio, al Circo Massimo, l’ANPd’I
Roma abbia partecipato in forze alla Race for the Cure, la corsa di cin-

que chilometri o la passeggiata di due, che chiude la tre giorni di even-
ti, ormai tradizionali, dedicati alla sensibilizzazione e alla raccolta di
fondi per la lotta al tumore del seno. Grazie all’interessamento del
Gruppo Sportivo Paracadutisti Roma, si sono iscritti 48 soci della Se-
zione, dal presidente Adriano Tocchi, ai paracadutisti di ogni età com-
presi gli istruttori e gli allievi paracadutisti del 163° Corso FdV.
Tutti orgogliosi di partecipare, perché consapevoli di quanto sia impor-
tante l’esserci. Perché quella che chiamiamo, con parola molto abusa-
ta e “pelosamente” corretta, solidarietà, quando è vera più che pen-
siero deve essere soprattutto azione, partecipazione. È amicizia, è
condivisione, è segno, nel senso letterale di sigillo. Il bene non va spie-
gato, tantomeno giustificato. Si fa. Senza retropensieri. Perché è giu-
sto così. 
Roma, con ben oltre i 60mila iscritti, è l’edizione con più partecipanti
al mondo tra le 150 Komen in America, Europa, Asia e Africa.
Folgore

GSPR

SEZIONE DI TREVISO – UN MESE DI INTENSE ATTIVITÀ
LANCI DI BREVETTO 10° CORSO 
DELLA SEZIONE DI TREVISO “PAR. CARLO CALDON” 

Il 14 e 28 maggio scorso,
presso la scuola di paracadu-
tismo ANPd’I di Ferrara si so-
no brevettati i nove allievi del
10° corso intitolato al par.
Carlo Caldon prematuramen-
te scomparso lo scorso anno

in un incidente di volo con il deltaplano.
Congratulazioni ai nuovi paracadutisti Gazzola Andrea (nipote del no-
stro socio Angelo), Maresca Ivan, Durigon Nicolò, e gli avieri, Erede
Gioacchino, Privitera Santo, Scuro Marco, Segreto Accursio Maria, Ala-
brese Claudia Ilaria e Serafino Alessandro. 
In campo era presente la signora Cinzia Caldon, che ha consegnato il
basco di Carlo al capocorso Andrea Gazzola affinché lo portasse in vo-
lo per il primo lancio di brevetto.
Un particolare ringraziamento al nostro instancabile istruttore par.
Francesco Andreuzza che ha efficacemente seguito gli allievi fino ai
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lanci di brevetto e al presidente di Sezione par. Francesco Saoner in-
stancabile motore di ogni nostra attività.

TRADIZIONALE FESTA DEL PARACADUTISTA 

Il 21 maggio scorso il Nucleo di Roncade della Sezione di Treviso ha or-
ganizzato la tradizionale “Festa del Paracadutista”.
Nel corso della manifestazione il fiduciario del Nucleo par. Lino Beral-
do ha ricordato il rimpianto par. Rino Pavanel, che nonostante la ma-
lattia, per tanti anni ha fattivamente contribuito alla vita del nucleo ri-
coprendo instancabilmente l’incarico di Fiduciario.
Si ringraziano i convenuti e gli organizzatori per l’ottima riuscita della
festa.

STAFFETTA DEGLI EROI 20-21 MAGGIO 2017 CIMA GRAPPA 

Il 21 maggio scorso, il Nucleo di Trevignano della Sezione di Treviso ha
organizzato la terza edizione della “Staffetta degli eroi” da Malga Mo-
da all’Ossario di Cima Grappa ove sono state deposte corone d’alloro
in memoria presso l’altare dei Caduti Italiani e dei Caduti Austrounga-
rici. Toccante cerimonia cui hanno partecipato numerosi paracadutisti
diligentemente inquadrati con la bandiera Italiana donata dal Presi-
dente Azeglio Ciampi e con Labari e Fiamme delle Sezioni.
La staffetta, si è snodata da Malga Moda a Cima Grappa sulla via Ca-

dorna in una splendida giornata; alla fine della cerimonia è seguito il
pranzo conviviale occasione per il passaggio di consegne dal par. Sil-
vano Agostinetti instancabile organizzatore e promotore della costitu-
zione del Nucleo al nuovo Fiduciario par. Giuseppe Bragagnolo a cui
vanno gli auguri di tutta la Sezione.

BV 

SEZIONI DI BARLETTA
BREVETTATI GLI ALLIEVI DEL 5° CORSO

Il 10 Giugno 2017 nei cieli di Fermo, hanno avuto il Battesimo dell’aria
gli Allievi del 5° Corso di Paracadutismo.
Di seguito i nominativi degli Allievi brevettati: Nicola Dazzeo (Militare
appartenente alla guardia di Finanza), Alessandro Valerio Rosario, Mi-
chele Fornarelli, Antonio Piazzolla. 
Nell’espletamento dell’attività aviolancistica, come oramai consuetu-
dine, gli Allievi brevettati sono stati accompagnati da Paracadutisti
provenienti dai precedenti Corsi.
La suddetta attività è stata dedicata al par. Roberto Pezzuto scompar-
so prematuramente durante un lancio di allenamento effettuato sul-
l’aviosuperfice di Fermo.
Un grazie come sempre a tutto il personale della Scuola di Paracaduti-
smo di Fermo per la professionalità e disponibilità. FOLGORE!!!

Il Presidente
par. Michelangelo Palmitessa
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SEZIONE DI CASERTA: ABILITATI AL LANCIO IL 3° 
ED IL 4° CORSO DI PARACADUTISMO FV DEL 2017

Nei mesi di aprile, maggio e metà giugno si sono tenuti il 3° ed il 4°
corso di paracadutismo, rispettivamente presso il polo scolastico
“Fondazione Villaggio dei ragazzi” di Maddaloni (divenuto da poco se-
de secondaria della sezione ANPd’I di Caserta) e presso i locali asso-
ciativi in Caserta, corsi che hanno visto come protagonisti ben 27 allie-
vi in toto, tutti addestrati dagli Istruttori Tommaso Ferraiolo e France-
sco Lenci, e dal coadiutore par. Michele Rossino.
Accompagnati dai paracadutisti Tommaso Ferraiolo, Mario Solinas,
Michele Rossino, Francesco Lenci e Elio Ribera, gli allievi hanno com-
piuto brillantemente tutti e tre i lanci di abilitazione presso l’aviosuper-
ficie di Fermo nei giorni 16 e 17 giugno, mentre Solinas, Lenci e Ribe-
ra hanno effettuato lanci di allenamento.
Il 3° corso, tenuto al “Villaggio dei Ragazzi”, è stato intitolato al par.
Michele Paradiso, storico ed amatissimo socio ordinario della sezione
di Caserta che purtroppo ha effettuato il proprio ultimo lancio in pri-
mavera.
A tutto lo staff della scuola di paracadutismo di Fermo vanno i più vivi
ringraziamenti e plausi per la propria professionalità e gentile ospitali-
tà (in particolar modo ai paracadutisti Giuseppe De Angelis e Lamber-
to Agostinelli) ed ai nostri neoabilitati vanno mille congratulazioni per
aver effettuato lanci in modo sicuro e senza imprevisti. 
EX ALTO FVLGVR!

Gli allievi del 3° corso: Crispino Cicala, Alfonso Diglio, Luca Giamei,
Gennaro Lupoli, Nicola Maiello, Pellegrino Maio, Anna Marino, Tomma-
so Nobile, Enzo Pascarella, Gabriele Pascarella, Antonio Pompa, Lucia
Santacroce, Giuseppe Saviano e Giuseppe Viscusi.

Gli allievi del 4° corso: Francesco Ambrosio, Giuseppe Bergantino,
Pasquale Caruso, Domenico Di Giorgio, Salvatore Fontanella, Domeni-
co Iovinella, Aldo Maio, Pasquale Morello, Giuseppe Nacca, Michele
Giovanni Piombino, Domenico Sansone, Luigi Schiavone e Biagio Se-
quino.

par. Francesco Lenci

SEZIONI DI MONTEROSA E BIELLA
NUOVI PARACADUTISTI NELLE DUE SEZIONI DEL 1° GRUPPO

Sabato 3 giugno 2017, presso
l’aeroporto di Reggio Emilia, gli al-
lievi paracadutisti Mastrangelo
Damiano, Roveri Dario, Palmas
Danilo e Bonato Marcello, delle se-
zioni ANPd’I di Biella e Monte Rosa
di Varallo (VC), hanno conseguito
l’abilitazione al lancio di interesse
militare.
Un grande plauso ai ragazzi, le cui
fatiche e sacrifici spesi per portare
a termine il corso di addestramen-
to sono stati ampiamente ripagati
dall’esperienza vissuta durante i
lanci. 

L’istruttore par. Maurizio Brambilla si complimenta coi ragazzi per il lo-
ro comportamento tenuto durante il corso e nella giornata delle attivi-
tà, attuando in modo esemplare le nozioni e le tecniche imparate, e
anche per lo spirito allegro e cameratesco che hanno tenuto durante
la lunga trasferta; ringrazia altresì il par. Maurizio Gardoni per la colla-
borazione data, come sempre resa grazie alla sua disponibilità e alla
sua passione.
La sezione Monte Rosa ringrazia anche l’associazione GPV (Gruppo
Piloti Valsesia) di Roccapietra di Varallo, per la tradizionale collabora-
zione nel rendere disponibili i propri locali dell’aviosuperficie, dove
vengono tenuti i corsi di paracadutismo della Sezione.
Un grazie anche al personale della scuola di Reggio Emilia, che si è
prodigato con la consueta dedizione e passione, affinché tutta l’orga-
nizzazione della giornata procedesse per il meglio; l’amichevole acco-
glienza e la goliardica simpatia hanno completato la meravigliosa
esperienza vissuta dai nostri ragazzi.
Cieli blu a tutta la squadra e arrivederci alla prossima missione, Folgo-
re!
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SEZIONE DI BERICA
ULTIMO LANCIO DELLA PAR. RITA ADAMI

Il 19 maggio 2017 è deceduta Adami Rita classe 1942. Rita Adami
conseguì il brevetto nel 1964, quando ancora una donna paraca-
dutista era considerata una eccezione, infatti le donne con brevet-
to erano poche. 
La triste notizia è arrivata dal figlio Mirko che pur nel dolore per la
perdita della mamma ci fornisce orgogliosamente la foto e il bre-
vetto rammentando come sua Madre riuscì ad essere un modello
di donna che usciva dal ruolo tradizionalmente assegnatole dalla
società, per farsi spazio in un mondo sino a quel momento domi-
nato dagli uomini.
Una folta delegazione della sezione Berica con il Presidente Dome-
nico Carturan ha partecipato ai funerali. 

Il Presidente
par. Domenico Carturan

SEZIONE DI BOLOTANA
ULTIMO LANCIO 
DEL PAR. PEPPINO DERIU

Non è facile scrivere sull’ultimo
lancio di un fratello. Dopo più di
un mese non sono riuscito, ed
ancora non so se riuscirò, a scri-
vere il mio saluto per te, il coinvol-
gimento emotivo è grande.
Eri il maggiore di 7 figli, 3 dei quali
paracadutisti. Nel 1959 sei parti-
to per il servizio militare di leva a
Cuneo e dopo più o meno 3 mesi
ci hai fatto sapere che ti trovavi a

Pisa, nei paracadutisti, e avevi iniziato a fare i lanci col paracadute
dall’aereo; una notizia questa, che non riuscivo a capire: com’era
possibile buttarsi da un aereo? 

Hai iniziato quindi a mandare qualche foto: in alcune si vedeva un
grande ombrello bianco con un uomo appeso, in altre tanti ombrel-
li. La prima volta che sei venuto in licenza ti ho tempestato di
domande ed è stato l’inizio del mio coinvolgimento, grazie Peppì…
Da Pisa sei poi andato a Vicenza alla 3ª Brigata missili dov’erano
presenti anche paracadutisti americani, dettaglio, questo, che ti ha
consentito di prendere anche il loro brevetto. Sei rientrato dal servi-
zio militare nel novembre 1960 e nel maggio 1965 l’ANPd’I di Sas-
sari ha organizzato una manifestazione paracadutistica al Alghero
dove tu ed altri quattro giovani di Bolotana non vi siete lasciati scap-
pare l’occasione di lanciarvi nuovamente, e così avete fatto fino alla
fine degli anni ’80. Sei poi passato dalla sezione di Sassari a quella
di Macomer per finire con Cagliari.
Nel 1994 sei stato il promotore principale (coadiuvato anche da
Antonio Marras Presidente ANPd’I di Cagliari) della costituzione
della sezione ANPd’I di Bolotana, iniziando da subito il coinvolgi-
mento di tanti ragazzi con corsi preparatori al lancio (attività ancora
presente). 
Nel 2007 inizia l’avventura del Monumento al Paracadutista, inizia-
tiva che al principio appariva velleitaria ma che tu hai subito condi-
viso col promotore e portato avanti fino al 2009, anno dell’inaugu-
razione. Negli anni successivi ci sono state tante altre inaugurazio-
ni: il cancello dell’ingresso al Monumento in tema, i cippi delle mis-
sioni di pace (dal Congo all’Afghanistan), il cippo gemello di quello
allocato nel deserto di El Alamein nella “zona A” Dosso del Bersa-
gliere, l’intestazione di una via adiacente al monumento (“Via El Ala-
mein”) e, per finire, il viale lastricato con pietre nere che racchiude,
nel suo sviluppo di 23m, un paracadute con stella realizzato con
pietre bianche (visibile anche dall’alto) e una frase che ricorda il
dramma e l’onore vissuto dalla Folgore nel nord Africa nel 1942,
un’opera che tu hai sempre vissuto con orgoglio.
Nel 2010 è iniziato il tuo calvario e l’abbandono della presidenza
della Sezione, forse sentivi già i primi sintomi di quanto hai dovuto
patire anche se, finché hai potuto, non hai mai fatto mancare la tua
collaborazione, e quando questa non è stata più possibile io venivo
a trovarti e ti relazionavo sulle novità della nostra Sezione: a te face-
va piacere, eri il nostro Presidente Onorario.
Nei 7 anni che sono trascorsi dal tuo abbandono è stato un susse-
guirsi di malanni: prima un tumore alla laringe che ha compromes-
so sensibilmente la capacità di comunicare, poi un embolo alla
gamba che ha pregiudicato la corretta deambulazione, e poiché non
era abbastanza, il tuo cuore, stanco, che nel 1983 aveva subito un
brutto infarto con arresto cardiaco, ha ripreso a fare le bizze crean-
do grossi problemi di circolazione sanguigna a diversi organi, fino a
portarti alla condizione di non essere più autonomo. Un ulteriore
blocco renale il 25 aprile ti ha costretto al ricovero in ospedale dove
il 26 aprile hai affrontato il tuo ultimo lancio.
In questo lungo e infelice percorso di malattia non è mai mancata la
presenza di tua moglie e delle tue figlie, di tuo figlio, dei tuoi nipoti,
dei tuoi fratelli e di tua sorella, di parenti, amici e dei parà con la loro
madrina Luisella Caria.
Ad accompagnarti all’ultima dimora c’erano i labari delle sezioni
sarde con le relative delegazioni, durante la celebrazione della
messa è stata recitata la nostra bellissima preghiera, con un corteo
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lunghissimo ti abbiamo accompagnato al cimitero, salutandoti
come sempre salutano i Parà colui che raggiunge gli altri che lo
hanno preceduto in quell’angolo di cielo riservato a tutti noi.
Questa volta ce l’ho fatta, sono arrivato fino in fondo.
Ciao Peppì…

Il Presidente
par. Piero Deriu

SEZIONE DI FERRARA
ULTIMO LANCIO DEL SOCIO FRANCO BELLINI

Lo scorso 22 Maggio Franco Bellini è stato vittima di un incidente
stradale dallo svolgimento semplice e tragico come semplice è
stata la sua vita e tragico il ricordo di un avvenimento eroico per
la storia del paracadutismo militare italiano. Franco Bellini, ma
per tutti solo “Bellini”, non era un paracadutista, da militare era
un artigliere e da poco era socio simpatizzante della sezione ANP-
d’I di Ferrara, tanto che la tessera da socio è stata consegnata a
suo figlio alla fine del suo funerale. E poco è contato che nono -
stante i suoi 86 anni dicesse di essere disponibile a lanciarsi per
dimostrare che era anche lui un paracadutista.
Ma anche come socio simpatizzante iscritto “in extremis”, Bellini
era molto legato al nostro mondo perché era forse l’unico rimasto
tra i testimoni diretti del lancio di Guerra della Harring la notte 20
aprile 1945 presso il Fondo S. Andrea tra i comuni ferraresi di
Mirabello e Bondeno. Nel 1945 Bellini aveva 13 anni e quella
notte di luna piena era con il padre nella stalla di casa sua dove
si era fermato un reparto tedesco in ritirata verso il Po. Bellini ha
sentito il rombo di un aereo ed è uscito sentendo gli spari dei tede-
schi. Fuori ha visto come i tedeschi stessero sparando a tre para-
cadutisti in discesa e due li ha visti cadere già morti proprio sul-
l’aia di fronte a casa sua.
Il terzo paracadutista in volo era invece un po’ lontano, non tanto
da evitare di essere comunque preso a fucilate dall’ufficiale tede-
sco che comandava il reparto. Ma un cittadino di Mirabello ha
convinto l’ufficiale a desistere facendogli capire a gesti che la
guerra era finita e una cosa del genere sarebbe stata un’uccisio-
ne inutile. Poi il nostro terzo paracadutista affermò di aver assisti-
to quando era in volo all’uccisione di Gino Mangia e Giuseppe Tira-

correndo. La rottura del suo mitra MAB Beretta in fase di atter-
raggio gli ha impedito di vendicarli. Bellini raccontava come i mili-
tari tedeschi fossero soddisfatti e quasi sollevati di aver ucciso i
due nostri paracadutisti. Poi il 21 Aprile Bellini provvide col padre
a dare una sepoltura provvisoria ai due Eroi.
Nessuno può discutere sulla completa veridicità e completezza di
particolari dei ricordi e del racconto di Bellini, ma questo non
importa e lasciamo pure che gli storici ne dibattano. Mentre è
importante che lui negli anni sia diventato il testimone e il ricordo
vivente di un fatto eroico e molto sottovalutato della nostra Storia
Nazionale.
Se adesso a Fondo S. Andrea c’è una lapide a ricordo del sacrifi-
cio di Gino Mangia e Giuseppe Tiracorrendo, dobbiamo ringrazia-
re Bellini e l’attuale proprietario del fondo Signor Roberto Barbie-
ri che si sono fatti portavoce del desiderio popolare di avere un
segno tangibile di memoria di fronte al quale riunirsi ogni 25 Apri-
le.
E appunto Bellini è stato sempre presente alle manifestazioni che
ogni 25 Aprile la Sezione ANPd’I di Ferrara e le municipalità inte-
ressate organizzano presso il Fondo S. Andrea a ricordo del sacri-
ficio di Gino Mangia e Giuseppe Tiracorrendo, il cui eroismo è
stato riconosciuto e certificato da due Medaglie d’Argento al Valor
Militare, purtroppo “Alla Memoria”. Forse il loro sacrificio può
essere stato anche un esempio e indicazione di vita per Bellini,
che si è sempre speso nel volontariato e ultimamente, a ben 86
anni, era diventato l’angelo custode di Katia, una ragazzina
costretta su una sedia a rotelle in seguito a una grave infermità
invalidante.
Siamo sicuri che nell’angolo di Cielo riservato agli Eroi e ai Para-
cadutisti Caduti ci sarà anche un angolino o un posticino per l’ar-
tigliere Franco Bellini da Mirabello, ma per tutti e per sempre solo
“Bellini”.

Il Presidente
par. Maurizio Grazzi

SEZIONE DI BASSO FRIULI
ULTIMO LANCIO 
DEL PAR. BRUNO ODORICO 

Il nostro socio ordinario, ex
Vicepresidente di Sezione,
Carabiniere Paracadutista
Bruno Odorico, classe 1945,
tessera n. 2 della “Basso Friu-
li”, ha raggiunto “quell’angolo
di cielo” dopo aver affrontato
con coraggio una terribile
malattia. Era stato volontario
due volte arruolandosi nella
“Benemerita” e successiva-
mente entrando a far parte
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del “Tuscania”, una volta congedato aveva svolto con passione la
professione di Chef nel settore della ristorazione, anche se spesso
per modestia si definiva semplicemente cuoco. Il suo carattere
altruista e le sue doti di uomo equilibrato lo avevano portato ad ope-
rare in numerose realtà del tessuto sociale. Era stato anche arbitro
di calcio nei tornei giovanili e aveva ricoperto cariche direttive nella
locale sezione dell’Associazione Nazionale Carabinieri, fu tra i soci
fondatori della sezione ANPd’I Basso Friuli.
Esempio di uomo corretto, generoso, schietto, lascia un grande
vuoto nel cuore della amata consorte Silvana e dei cari figli Jacopo
e Elisabetta e del nipotino Lorenzo. 
La Sezione ha presenziato con il labaro alle esequie che si sono
tenute nel Duomo di Latisana, lunedi 22 maggio alle 15.30.
Mandi(*) Bruno e…. Folgore!
Tutti gli associati che ti hanno conosciuto e stimato erano schierati,
commossi, indossando il basco amaranto, Ti hanno tributato gli
onori e salutandoti per l’ultima volta hanno ulrlato: “Folgore!”… son
sicuro che ci hai visti e sentiti da “lassù! Mancherai a tutti noi della
“Basso Friuli” e sarai sempre nei nostri cuori. Mandi Bruno e …. Fol-
gore!

(*) Mandi: in lingua Friulana è il saluto che corrisponde al “Ciao e
arrivederci”

Il Presidente
par. Riccardo Baruffol

SEZIONE DI FERMO
ULTIMO LANCIO DEL PAR. ROBERTO PEZZUTO

Domenica 4 giugno alle ore
12.15 circa è morto con un lan-
cio nell’aviosupereficie del fer-
mano il paracadutista Roberto
Pezzuto di Bari, le cause sono in
accertamento. Brevetto militare
89626 iscritto alla Sezione di
Fermo. Ha militato nella Brigata
congedandosi col grado di sotto-
tenente ed ha continuato nel-

l’ambito del paracadutismo attivo innamorandosi del canopy (crw)
sino ad oggi insegnando ai giovani questa disciplina, la sezione
ANPd’I di Fermo tutta lo piange. 
Paracadutista Pezzuto Roberto... presente!

par. Giuseppe De Angelis 






